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PARTE UFFICIALE
La Corte di Baviera avendo testa notificato

flicialmente la morte di S. M Luigi I di Ba-
viera accaduta a Nizza il 29 febbraio ultimo de-

corso, Sua Maestà il Re Nostro Signoreha or-
dinato un Intto di Corte di giorni quattordici a
cominciare dal 1• corrente giugno.

Il r.amero 4383 della raccolta qf)!ciale deNe
leggi e dei decreti del Eagno contiene 4 se-
guente decreto:

VITTORIO EMANOBla B
928 GRAzfA DI DIO E TER TOLOMTA DEE.I.A RAEIONE

RE DSTAIJA
VistoParticoÏo 13 del NostroRealedecreto 23

dicembre 1866, no 8452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Neatro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consigliodi Stato in dats

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pelComi-

siaagricolo del circondario di Noto;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di 45tícoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.ll Comizio agrario deleircon-

dario di Noto, provincia di Siracusa, à legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistage, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del afgillo dello Stato, sia insertò neUa raccolta
ußiciale delle leggi e dei denieti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osserygrlo
e di farlo osservare.
Dato á Firenze, adãì 10 maggio 1868.

VITTORIOEMANUBLE.
Saoeuo.

Per un errorecorsonella indicazionede'giorni
fissati alla convocazione del 1• collegio eletto-
rale di Genova, nel R. decreto pubblicato ieri,
si ripubblica, corretto come segue, lo stesso
Reale decreto:

R numero 4390 JeMa raccolta:#ciale delle
leggje dei deere¢i delRegno contiene il seguente
decreto:

VIT10RIO EMANUELE II
reaennu al mo a rum votosyl mr.r,a nazion

RE D'ITALIA

Vedato il messaggio in data del 28 maggio
corrente col quale l'uficio di presidenza dePa
Camera dei deputati notificò essere vacante il

collegio elettorale 1•di Genova n. 185;
Vedato Particolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. &&13;
Sulla proposta de1Nostro miilistro segretarlo

di Stato per gli sfari delPinterno,
Abbiamo decretato e deoretiamo:
Il collegio elettorale i• di Genova, n. 185, è

convocato pel giorno 21 giugno p. v. affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 28 dellO 6ttBSD 2080.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigille dello Stato, sia inserto nella raccolta

afEnialedelle leggi e deidecretidelRegno d'Ita-
Ha,ww.ananmin a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 28 maggio1868.

VITTORIO EMANDELE.
C. Canoan.

11numero 4391 della raepolta u/ßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

vrrrçaro sauNDELB B
Fax OHER DI DIO E PER TOI.OrfÀ BEE.M MABORS

:RE DTIAIJA
Visto il Regio decreto in data 15 settembre

1867 con eni venne sciolta la sezione de'militi
a cavallo di Acireale;
Ammessa la necessità di ricostiinire ora la

detta sezione nell'interesse della pubblica sica-
rezza;
Sulla proposizione del Nostro ministro ee-

gretario di Stato par gli affari delPinterno,
Abbiamo decretato edecretiamo:
È ricostituita la sezione dei militi a cavallo

di Acireale nella provincia di Catania , e si pro-
cederà alle conseguenti disposizioni in confor-
inità del regolamento per il corpo dei militi a

.
cavallo stato approvato con Nostro deereto del
30 settembre 1863.
Ordmismo che il presente decreto, munito

del sigillo delle Stato, sia inserto nella raccolta
ofEciale delle leggi e dei deareti delRegn ad'Its-
lia, mandando a chiunque opetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze; addì 14 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. Canoaxt.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL '

La Camera nella tornata di ieri prese in con-
siderazione il isegno di leggeproposto dal de-
putato Cairoli e da altri, per estendere i diritti
civili e politici agli Italiani delle provincie che
ancora non fanno parte del Regno d'Italia; e
quindi cominciò la discussione dello schema con-
eernente Pord to del etedito agrario, del
quale ragionarono i deputati Zuradelli, Majora-
po Calatabiano, Nisco, Nervo, Tormigiani, Belli-
ni Bellino, Alvisi, il ministro reggente il dica-
stero di agricoltura e commercio, e il relatore
Cordova.
Il ministrodelle finanze presentò itre seguenti

nuovi disegni di legge:
Modificazionialládotarloneimmobiliaredella

Corona ;
Inscrizione di asÑegnamenti dovati aŒ istituti

pii di Napoli ;
Cessione delPopificio serico di San Leucio al

comune di San Leucio.

MINISTERO ELLA GIÎ¾RRA
SEGRETARI&TO GENERALS.

Programma pel concorso per la compilasione
dei libri di testo da usarsinelle scuole reggi-
mentali.
Art. 1. È aperto dal Ministero dellaguerraun

concorso a tutti i cittadini dello Stato pár la
compilazione di libri di teeto da usarsi nelle
scuole reggimentali, e di un libro di letturapel
soldato.

Art. 2. Lo soopo delle sonola reggimentali le
materie che iva sa maegnano o i
quali debbeno essere dettati i ,

sono contenuti nel regolamento per le scuoledei
corpi dell'esercito, epprovato con Regio dccreto
delh 21 maggio 1865.
Da questo regolamento risul‡a che le mate-

rie da formare il contenuto di ciascun libro di
testo sono:
1•)Ietodo calligraSco.- 2· Aritmetica. -

So Geometria piana epratica. - 4' Geometrip
solidg. -- 4• Fortificaziogo,campale e nozioni
di permanente. - 6 Topografia.- 7• Noziopi
sul tiro. - 80 Geografis.- 9• Storia.- 10.
Isttura e composizione RaHana
Saranno inoltre aggiunti:
Elementi d'algebro. - Un complemento di

geometria pratica ( usta il programma per le
scuole dei del Genio inserto a pagna
779 del e militare 180 i, nota 173 aet 29
set .

I libri testedebbono comprendere ciascuno
totte Te materie della medesima categona gene-
rica, epperciò cadan operar che i concorrenti
p o fle un deigra p

elementi di algebra (da stamparai in due vola-
metti separati). - 3· Geometria pi soli ae

i vl 4 r ocZone c

nozianidiperplanente (induavolumetti,ctoënno
caduna parte).- 6 Tepograna (in un vo-

tho).- 6' Nozioni sul tiro.- 7• Geografia.
--- 8• Storia. - 9• Libro di lettura.
Art. 8. I libri di testo debbonó essere ac$tti

in lingua italiana e con forma chiara, semplici,
breve e propria in guisa di corm on ere allo

o elementar popolare d scuols þei
Ait,. 4. Le dimostrazioni, lo quali debbóno

sempre accompagnare la regolapratica e l'enne-
ciato del teorema, ed essere le più facili ed ple-
men$ari che pia possibile, earanno scritte in ca-
rattere diverso.
Art I h deh r92ongono, de o

chiari e leggibili, accompagriati dai disegni di-
mostrativl, che fossero necessart a cluarare e

ppiegare il testo, eseguiti iâ modo da poterliin-
senre nelle pagine del,testo qon incinom,4er
guanto si possa psafrptre la convenienza i tale,
sistema.
Art. 8. I concorrenti nonpossonoallontanarsi
lla materia contenuta nei programma indi-

cati nelParticolo 2•, ma possono bensì o ere

a cositatta materia quelfordine, cV
'

o ti-
meranno più razionale e più acconcio al pecu-
liare carattere delle scuole
Art. 7. Nelle materie è lasciato

a libertà del concorrente nonpure l'ordine, ma
eziandio la scelta delle propossioniche stimerà
migliore pg ottenere fordine adottato, e con-

segmre pm direttamente lo scopo del pro-
gramma.
Art. 8. Quanto al libro di testo di geografia

è beneavvertire che i concorrentidebbono scri-
verlo in modo da non preenpporre nelP allievo
cognizioniche esso non puo avere¡ che,rima-
nendo sempre libero l'ordine al quale voglia at-
tenqrai il concorrente, sarebbe per avventura
utile il far precedere la geografia fisica alla po-
litica per modo che, esplicita la nomenclatura
geografica, se ne faccia tostoFapplicazione nella
generale descrizione del globo condacendo gra-
datamente, quasi per mano, Fallievo alla cono-
scenza deimars,delle coste, det principali siste-
mi di monta e, dei principali fiumi, ecc., ecQ
a che lo svo del programma debbe cor-
rispondere maggiore o mmore importaara
che hanno i diversi Stati rispetto all'Italia, ri-
servando per questa tutte quelle particolareg-
giate nozioni che serviranno a far conoscere al-

Pallieto B suo paese sotto l'aspetto Esico-poli-
.heq.amministrativo e militare.
Art. 9. Riguardo alla storia è da avvertire

che i grandi periodi delPantichità e del medio
ero, anzichò sotto forma di santo storico, deb-
bono essere svolti dando un'ides generale della
successione dei diversi popoli; che alla storia
moderna e contemporanea às porgere maggiore
estensione, in guisa che, segnate lo epoche pm
distinte, sa svolgano per racconti, scegliendo quel
fatti che racchindono più utili ammaesitamenti
pel soldato, e restringendo a pochi cenai quegli
altri i quali, sehbane nonabbiano un'importanza
morale, servono nondimeno a far conoscere il
nesso storico o a dar lame alla narrazione ; che
si debbano escludere in generale le considera-
zioni politiche, massimo nella storia contempo-
ranea, e fermarsi invece sai fatti militari nazio-
nali e sui grandi uomini che nelle armi special-
mente illustrarono PItalia e il secolo.
Ark 10. Nelle materie militari i concorrenti

avranno per o supremo la precisione delle
definitioni e la ica utilità.
Art. 11..Nel bro di lettura pel soldato si

potranno innestare ai racconti delfautore brani
scelti dei migliori scrittori della nostra lingua
dando sempre igli episodii la preferenza sugli
avvenimenti generali, e tra gli episodii presco-
gliendo quelli i quali, trattidaifatti militari de-
gli eserciti delle vane provincia d'Italia, sono di
esempio alla vitadel soldato e conferiscono ad
ispirare le virtà militari. Ilautore pertanto av-
vertirà che oltre si fatti gloriosi dell'età di
mezzo, come per esempio la Lega Lombarda e

is caduta della.Be'pubblica di Firesse, e in ge-
nerale quelli relativi alla lotta dei Comuni con-
tro PImperatore, dovrA viemmaggiormente re·
care alla conoscenza del soldato quelli non me-
no gloriosi e più moderni appartenenti, alle
molte guerre combattute dal Piemonte, alle
guerre e combattimenti napoletani nel riodo
da Carle111 a Marat, alle camygne Ita-
liani in genere così in Italia pome nella
e nella Itussianell'epocanapoleonica, ed '-

mo alle guerre per l'mdipendenza italiana dal
1848 al lsso.
Art. 12. I concorrenti debbono inviare il loro

lavoro al hiinistero della guerra (Segretaristo
generale) prima del 1° gennaio 1869; mentre
resta stabilito che quelliche perremssero dopo
tale epoca non siintenderanne far piik parte del
concorso.
Art. 18., I lavori saranno contrassegnati da

un motto, e il nome, cognome e residenza del-
l'autore saranno consegnati in una scheda se•
greta sulla quale sarà ripetuto ilmotto.
Art. 14. I a pubblicazione nella Gassetta gf-

ßeiale del Regno e nel giornale militare del
motto dei manoscritti, fatta di meno in mano
cheperverrannoalMinistero dellaguerra,Segre-
tariato generale, servirà di ricerata ai loro au-
tori.
Art. 15. Saràcorrispostoun remio in danaro

all'autore di quel manoscritto,
dei9 programmi accennati in ca lo2•
sarà riconosciuto il migliore di quelli presentati
e corrispondenti al suo scopo, secondo il giudi-
sio inappellabile che ne pronunzierà a maggio-
ranza di voti una Commissione che verrà a tal
fine appositamente nominata dal Ministero.
Tali premi saranno i seguenti:

1• Metodo calligrafico . . . . . L. 400
2• Aritmetica e algebra . . . . . » 3,500
3• Geometria piana, solida e pratica » 3,500
4• Fortificazione . . . . . . . » 1,500
5• TopograSa . . . . . . . . » 1,000
6• Nozioni sul tiro

. . . . . . » 1,000
7• Geopfla. . . . . . . . . » 3,500
8' Storia

. . . . . . . . . .
» 3,500

9• Libro di lettura . . . . . . > 1,500
Il Ministero col pagamento di tale premio in-

tende acquistare la proprietà delPopera presen-

tata da ciasenn concorrente premiato, e potra
esigere dai concorrenti premiati che facciano le
aggiunto e varianti alle opere da loro proposte;
che il Ministero crederà opportune.
I manoscritti, che non conseguiranno il pre-

mio, otterranno, ove peròaianogiudicatimerite-
voli, una menzione onorevole.
Art. 10. I manoscritti non premiati saranno

restituiti dietro richiesta, la quale Torra esser
fatta non più tardi di 8 mesi dopo la þabblica-
zione delPesito del concorso per cascuna opers.
Art. 17. È assolutamente vietata nei mano-

scritti qualunque espressione cho 90688 faF 00•

noscere l'autore, il quale fatto, ove succedesse,
toglierebbe al medesimo il diritto di concorrere
al premio.
Art. 18. Non si apriranno faorchè le schede

dei manoscritti premiati, o giudicati meritevoli
di mensione onorevole; le altre saranno abbra-
ciate senza essere aperte dopo tre mesi dalla
pubblicazione delPesito del concorso per cia-
ecuna opera.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGL i n

(Contisqasions - Vedi numero 147 e t48).
E realmente ne' sette mesi in eni guesta ri-

mase aperta, ogni cosa avrebbe deperito, ove
non si fosse usata la de enra e la piik
eficace vigilansa. Q ito infatti che,
espostopersilungo do tempoinanlacale
non abbastanza e di recente costra-
zione, potessa sicuro contro i guasti, per
quante cautele adoperassero al fine diptsve.
nirne il deterioramento ?
Di che avemmo la riprova specialmente per

le sostanze alimentari. Sebbene apposita per-
sona, esperta neHa anteria, fosse da me desti-
nataa curarne la conservasione, retribuendola
opportunamenta anche per le spese a ciò neoes•
sario, tuttavia codeste care riuscirono vane in
gran parte. Le stesse materie le esterna-
mente sembravano intatte, erano rose a

corrotte, dimodocha, per tatelare nel modo al-
gliore gli interessi de' proprietari, con apliosita
circolare li invitai a ntirare o a vendere iloro
oggetti, prevenendoli che, ovenonavessero prov-
visto, il Regio Commissaristo ne avrebba ordi-
nata la vendita alle migliori condizioni, proyTe·
dimento al quale si govette ncorrere inmolti

mf fuor di dubbio che, colle misure pio
il Ogumissariat9 riBOCl, 80808 A
danno, a restringerne almeno co
il uumero.
Iloperazione intorno alla quale ilCommiä

riato siadoperò cousingolarediligenzafaquella
relativa al rinvio in Italia cametti rimasti
invendati. Perchè il "da àssi non la
aciassenulla a desiderare, ad averneg-
data la direzione al signor ingegnere& si
cercarono abilie apersmentatiimballstori, oh,
mando dall'Italia alcuni fra coloro.che,di già
avevano fatto F inenssamento nella °

°

spedizione, ed afddando la cura del
gro degli oggetti di belle arti e diq¿elli
gili ad uno scultore e ad altre persone pró-
vata espenenza.
Per viemmeglio assiegrare e ‡utelate fimbal-

laggio e la regolare ed esatta spedizione, impri-
mendo a codeste operazioniuna direzione si-
enra e uniforme, si determinsrono dal Regio
Comminneriato speciali norme e e'impartirono
ampie e precise istruzioni. Queste furono coi
certate e stabilite col signor ingegnere Seals, e
quindi comunicate a quanti importava, einfine
distribuite in istampa ed afBase nella nostra Be-
zione col formale invito per la loro rigorosa os-
servansa.

II Regio Commissariato ai prese partirolare
pensiero diprocacciare aglioperniche,convenuti
dalle provincie e dai comuni italiani, si pren
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CAPITOLO VII.

Ciò che fu riconosciato chiaramente, e riso-
lato con calma e sicurezza si compie spesso in
sulle prime con tristezza ed esitanza. Cosìacca-
deva adesso che si disponevano per la partenza
per l'alpe.
Ci voleva di molto ancora prima che albeg-

glasse. Irma stava accanto a Walpurga innanzi
al camino, tutta aggrezzits.
Dopo il suo ritorno dalla gita pel mondo

sconfinato, TIrma aveva soffocato ogni brama
ardente, ma un nuovo sentimento dell'esilio
erasi impadronito di lei,come se ad ogni istante
solo per la prima volta ella entrasse nella pre-
sente condizione; si guardara attorno come se

vedesse avvicinarsi una figura con un involtino

sotto il braccio, e questa figura era la sua, ma
tanto cambiata i pareva quasi che non provasse
piùbisogno dimangiare nè di bere, nè lirama di
parlare; viveva al tutto in så e di se sole. Per
ciô era ella molto silenziosa, ma serena e confi-
dente con chi le rivolgevaparola.
Ilometto dalla pece aveva per printo osser-

Tato questo mutamento, e faceva grande asse-

gnamento sulla freschezza della stagione estiva
sull'alpe; egli assicurava che l'Irma era amma-

lata, bench'ella sembrasse sempre in buona sa-
lute e lavorasse indefessamente.
Ora tutto si trovava ordinato, ogni cosa a me-

raviglia come se tutto avesse collimato in uno
scopo; il desiderio dellTrma, le persuasioni
dello zio, e il pericolo della scoperta per parte
del re nel suo soggiorno nella vicina città, che
Walparga divisava segretamente di evitare.
Walpurga era quel mattino libera e corag-

giosa come dopo la vittoria riportata in una

lotta difficile; il suo sguardo riposava sovente
sopra FIrma che guardava fiso nel fuoco.
-- Vedrai - diss'ella alfine- to ti rifarai

del tutto, sai, ISS6ù, emi par già di sentirti can-
tare di nuovo, e, lascia fare, gua', che canteremo
insieme.
Ella susurrò qui la canzone :

Poichèel lega insiem
(Jn vincolo tenace,
Scanda letiziae pace
Sai dl che insiem wirrem I

• PeopmISTÀ LETTERARIA - ÛOlttiltWRZiOR& - ŸÐill lia l'Irma B0n si uni a questo canto.
numero 139. - Sopporto la vita, finchè la vita mi sop-

porti- diceva fra sè 17rms, stendendo lemani
verso il fuoco.
Le due donne non poterono piû rimanersene

a Inngo tranquille insieme presso al fuoco. Tutto •

era pronto nella stalla. L'ometto dalla pece,
come conoscitore di ogni segreto, aveva già il
giorno prima disposto tutto 11 bisognevole per
la conservazione del gregge durante il suo fa-
taro soggiorno. Aveva portato giù dall'alpe un

pugno di terra e tre formiche, il che mescolato
con litospermo, nappello, e sale, con qualche
goccia di tre¡nentina, doveva darsi alle bestie
come una leccornia, e dopo il foraggio.
Era egli disceso nella notte dall'alpe, non ri-

chiesto aveva apprestato la misteriosapietanza,
superbo di fare questo per il sor proprietario,
che a questo paese era ancora un po'straniero.
Ora le bestie, mangiato quell'intingoletto, erano
al riparo d'ogni malia, d'ogni infermità, e vi-
Trebbero era sulPalpe come se la fossero nate.
Comeadesso il giorno cominciava a biancheg-
giare, non sipoteva più tenere le yacche; ogna-
na cheuscivadallastalla venivaancora dallo zio
Pietro aspersa con acqua dei Trelle,ma in onta
ai mezzi segreti ed all'acquabe¾etta,le bestie
domestichesembravano diventateselvatiche;pel
chiusodelpodereun mugghiare,ano scorrazzare,
un lottare, un gridare dei servitori. Per ordine
dell'omettodallapece silasciòchele vacchefaces-
sero il tramentio che volevano, ed alfine da se

stesse si tranquillarono.La Gundelaggiustò ung
ghirlanda sulle corna della bella mucca brana
maggiore; le appe6e al collo la campanellaprinci-
pale, e le altre ricevettero le loro. La mucca piik

grossa stette nel circolo in mezzo alle sue com-
pagne, che abufFando la guardavano con tanto
d'occhi; ma la era così orBO81iosa e maligna che
nessuna osava sSdarla.
- Adesso andiamcene in nome di Dio 1-

gridò l'ometto dalla pece, aprendo la porta del
chiuso. Tutti si mossero.
Ultimo veniva Cecco che tenevaper le brevi e

poderose corna il forte toro rosso brano, ed era
deglio trascinato da lui, di quel che nol condu-
cesse e511•
Appena fu fuori della stalla, il toro stette

immobile, guardando a destra e a sinistra, con
occhi nemici e sfavillanti; alzò il capo e cam-
minò fiero e solo, ma innanzi alla porta mug-
ghiò forte.
Tutto era stgte tran

' lamente e benissimo
disposto, eppure si cominciò a dover aspettare.
Walpurga e Gianni accompagnarono i migranti
per buona pezza del cammino.
L1rma era silenziosa. Ella studiava a suo ta-

lento il passo, e tuttavia le pareva che quella
non fosse sua volonta, ma invece che una forza
estranea la spingesse,
-- Sembri ora di nuovo allegra - Je disse

Gianni. Ella ammiccò.
L'armento che aveva precedata erasi fermato

innanzi al vilaggio, perchè non si può attraver-
sare un villaggio senza la pastorella.
Si avrebbe pur potuto pigliare Paltra strada

che conduceva alla montagna passando dietro
il villaggio, ch'erapiù breve; ma che non s'haa
mostrareagli altri så e ilproprio bestiame prima
di partire per la solitudine ? Così si andò col

lieto scampania attraverso al villäggio, e
molte parti iorsero le più matte grida di pois.
Passato il villaggio si cominciò a aslire:pl

camminava sul sentiero cheGianniaÝevaaperto.
Egli non poteve trattenersi dal mostrare pipe.
tatamente alPIrma cið che aveva fatto fare.
Gianni prese congedo dalPIrmaal sito ove la

stemma reale era scolpito sopra lapietra dican-
fine - poichè la cominciava la foresta Reale;
maWalpurga l'accompagnò ancora sola un pez-
settino. Aveva tante e tante cose da dire all1r-
ma, e tuttavia non le disse che guesto: - gli
senza timore, questa state vengo da te. Ma po
tu ti trovi troppo sola vieni pur giù; nissano ti
comanda; ma rimanti pure na poco lassù, re- .

drai come ti farik bene, vedrail
Il cuore diWalpurga era oppresso, il segreto

le pesava di nuovo gravemente, e s'alfrettò di
pigliare congedo.
Gianni seduto sulla pietra di confine, aspot-

tava suamoglie, e venuta che fa, s'avviarono in..
sieme silenziosi verso casa.
- Mi ho da chiedere soventi, se questo non

sia un sogno -- diss'egli alfine. - QuesÙag-
tunno saranno quattr'anni che la è con npi.
Sento che le voglio un bene che nnäpiò, gaa , e
dire che non la conosco I- cioè Ë conoscobe-
ne, ma pure non la conosco del tutto.,.,
- Taciona volta, Gianni-- disseWalpurga.
Egli tacque. Si udiva da lontano lo scampanio

dell'armento che salifa; il bosco erasilenzioso,
perchè una densa nebbia aveva coperto le mon-
tagne, e gli uccelli erano ammutoliti. Walparga
trasse un gran respiro.



tarono ad esso, le maggiori agevolezze così per
falloggio, come per la visita dell'Esposizione e

delle più rinomate officine, procurando loro
inoltre ogni mezzo per Pacquisto di quelle pra-
tiche cognizioni che dovevano rendere princi-
cipalmente proficuo il loro viaggio.
Al fine di indirizzare codesti studi ad uno

scopo pratico e scientifico nel tempo stesso, fu
chiamato a Parigi, Pegregio cav. prof. Emilio
Bechi, cui è stato commesso Ponorevole ufficio.
Ed erano pur anco stabiliti gli opportuni e ne-
cessari concerti per provvedere alla sussistenza
materiale de' nostri operai, se questi avessero
potuto reoarsi a Farigi contemporaneamente in
buon numero, come dapprima si era potuto spe-
rare.
Le loro gite invece non ebbero luogo che alla

spicciolata, per ilche riusci molto meno agevole
la visita ai pubblici e privati stabilimenti. Io ho
tuttavia fiducia che quei viaggi abbiano fatti
buoni fratti. E la mia convinzione si rafferma
nel ricordare come gli operai di Napoli, di Bo·
logna, di Torino, di Padova, diMilano, d'Udine,
di Piacenza e di altre provincie e città dessero
prova di amore e disagacia nello studio delle
materie che principalmente potevano interes-
sarli.
In codesta bisogna riescì efBeace il cortese

concorso del car. Moreno Henriquez, capo della
manutenzione della Camera di commercio di Pa-
rigiedirettore della grende inchiesk sullo stato
delle industrie parigine. Nè la sus prestazione
limitossi a rimuovere gli ostacoli che si oppone-
vano allavisita delle principali ofEcine, magra-
siosamente volle farsa guida dei nostri operai,
che dalla sua bocca stessa ebbero le più preziose
spiegazioni. Di questa guisa codesta persons,
tanto benemerita dell'Esposizione it.linna, si
acquistò nuovi titoli alla nostra riconoscenta.
Anche la Societàd'incoraggiamento perglistudi
degli operai, istituita appo la Commissione Im•
periale, mi prestò al medesimo intento sollecita
cooperamone.
In una afera più elevata di ricerche il Regio

Commissariato non pretermise di procacciare ai
delegati del Governo,delleprovincio,dei comuni
e di altri corpi morali i messi necessari perchè
meglio potessero adempiere alla loro missione.
Tdelegati dei Ministeri furono queHi che ap-

pariscono dalla nota che segue :

Dekgatiper sindi speciali inviati dai
serii JKinisteri a Parigi.

Ministero deBa guerra.- Nagle cav. Gaeta-
no, maggiore d'artiglieria applicato alla dire-
zione territoriale di Mantova; Rosset car. Giu-
sep colonneBo d'artiglieria, direttore della
i · di Torino, commissario ordinatore. En-
trambi pel ramo delPartiglieria.
Ministero dei lavori pubblici.- BigliaFelice,
ttore tecnico deRe ferrovie del Regno; ing.

I ttirolo,per ilmateriale ferroviario,eccettuate
le locomocave. Ing. Marsaglia, per lemacchine
fisse a vapore e gli apparecchi idraulici.
Ministero degli affari esteri. - Marchese Mi-

gliorati, inviato straordinario e ministro pleni-
p incaricato della direzione supenore

nel Ministero stesso.
-Ministero di grazia e giustizia. - Haimann

cay. syy. Giuseppe, capo senone nel Ministero
stesso.
Ministero di agricoltura, industria e commer-

eio.- De Luca car. prof. Giuseppe, che si pre-
di scrivere una monografia nella quale

fosse rappresentata l'Italia all'Esposizione Uni-
versale, e di studiarne i prodotti relativamente
alle nostrecondizionigeograScheetopografiche.
* Secondando Pinvito della CommissioneReale
grinnstri municipi di Palermo, Napoli e Torino
snandarono a stadlare I progressi della pubbbca
iniene i dottori Giovan Battista Basile, Corrado
fommasi, Marino Turchi e Giuseppe Rizzetti.
In occasione del Congresso medico e di quello
dei soccorsi ai feriti in temy di guerra, vara
snediciitaliani, alcuni de'quah chian per dot-
trina e per grado nelPammmistrazione sanitaria
sailitare, attenero ad indagini speciali. Dal Mi-
mistero de]Pietruzione pubblica un buontumero
di maestri, sotto la scorta delPonorevole Mauro
Nacchi, deputato al Parlamento, si recò a viai-

tare la grande Mostra. Anche alcuni istituti tec-
siciinviarono allievi a confortare ed avvalorare

colPesame di quanto il mondo produce in ogni
ramo d'industria gli insegnamenti della scuola.
Istituitasidal Governo francese una Commis-

sioneygli studi militari, ed avendone avata
partecipazionedalla Comsnissione Imperiale, mi
afrettai a darne contezza al signor ministro
della guerra, il quale inviò a farne parte il co-
lonnello d'artiglieria cavaliere Emilio Mattei.

Questi sitese ad ampie ricerche coadiuvato dal

signor Cesare Castelli, capitano nel genio mili-
tare, e dal egyaliere Alberto Cerruti, capitano
d'artiglieria. E siccome una speciale Commissio-

ne ebbe ufficio di esaminare quanto si riferisce
alla mascalcia, il ministro della guerra, che da
me ne fu informato, mandò a Parigi il signor
Giovanni Antonio Becchis, il quale si è adope-
rato nell'af&cio suo con selo e buon successo.
I lavori dei giurati e dei delegati saranno una

delle più importanti illustrazioni della Mostra.
Anche i delegati dei Ministeri e quelli di altri
Corpi ed Istituti faranno, sono certe, relazioni
nelle quali al pregio della dottrina andranno
congiunti i piu opportuni insegnaments. Già
le relaziom sommarle dei giurati vennero rese
di pubblica ragione nella Gassetta U/ßciale.
Il professore Giuseppe De Luca preparò,

con diligente applicaztene, un lavoro com-

plessivo e comparato, da cui si possono atten-
dere i migliori risultati. Affinchè le belle arti
italiane fossero tutelate validamente e le opere
straniere con saviezza interpretate, chiamai a
Parigi 11 chiarissimo pro£ Francesco Dall'On-
garo, il quale esteso i suoi studii alle applica-
zioni dell'arte all'industria, e non tarderà a
pubblicarne il risultato.
Conformemente alle deliberazioni della Com-

missione Reale, pregni Fonorevolo Torrigiani di
intraprendere gli opportuni riscontri tra le con-
dizioni dell'agricoltura italiana e quelle pro-
prie dell'agricoltura in altri paesi civili, es·
tendendo le sue ricercho altresì ai vari sistemi
doganali vigenti, alla materia delle imposte e

agli istituti di credito ed alPinfinenza che po-
tesse esercitarsi da questi sull'agricoltura mede-
sima. Al commendatore Giordano raccomandai
di compilare un rapporto su quanto vedevasi
alla Esposizione intorno al ramo litologico e

specialmente in fatto di marmi, e inône an'inge-
gnere Carpi commisi Pufficio di redigere una
relazione sopra le industrie meccaniche.
Questa serie di lavori ed altri, preparati dai

rappresentanti di benemerite Sottocommissioni,
metteranno il paese in grado di proittare delle
salutari lezioni, delle quali fu larga dispensiera
l'Esposizione.
E realmente, oltre ciò che sopra si disse,vari

presidenti o membri di So#ocommissioni o de-
legati di esse si recarono a Parigi, e studiarono
speciali materie fissando soprattutto la loro at-
tenzione sulle sete e sui vini esposti; articoli
codesti su cui si fonda, ma sopra cui potra fon-
darsi anche più in avvenire, la nostra ricchezza
nazionale.
Al quale riguardo noterò alla 8. V. come il

Regio Commissariato abbia rivolte speciali enre
alla esposizione vinicola. che doveva rappre-
sentare una delle nostre produzioni pin essen-
ziali. Ma il sistema adottato dal Giuri interna-
zionale nella degustazione dei vini di tutti i
paesi, e la fretta con cui esso compì siffatta
operazion non permisero che Papprezzamento
fosse desideravasi. La straordinaria va-
rieta 1 genere nocque forse ad un pia ponde-
rato giudizio dei nostri prodotti, i quali non po-
terono, per tal ragione eziandio, che essere pro-
Tati incompletamente.
Quanto alla loro conservazione si adottarono

acconcie misure. Un apposito servizio fa ordi-
nato, sebbene poi non si potessero evitare gPin-
convenienti verificati anche in ciò, specialmente
per causa della poca salabrità delle cantine ove
le nostre numerosissime bottiglie furono ripo-
ste a cagione della mancanca di più acconcio
locale.
Si avverò in questa parte de1PEsposizione un

fatto assai singolare il quale può esser fonte di
utili confronti. La Francia che conta 2,287,821
ettari coltivati a vigneti, situati in 80 diparti-
menti e che produce oltre 50 milioni di ettoli-
tri di vino, non ebbe che 103 numeri di cata-
logo, i quali raapresetavano 600 produttori or-
dinati in gruppi e non esponenti che ben poche
goalitå di vino; na può dirai che ciò þrovenga
dall'essere la possidenza delle terre coltivate a

viti concentrata in poche persone, numerandosi
oltre 2,200,000 proprietari checoltivano quindi
un ettaro circa per ciascuno.
L'Italia con una quantita di vigneti molto in-

feriore avea 418 circa numeri di catalogo rap-
presentanti un pari numero di espositori: dei
quali ciascano individualmente presentò alPEs-
posizione moltiplici qualità di vmo, così che si
ebbe esposto un numero di qualità veramente
strabocchevole sia che siguardi alle nostre con-
dizioni speciali, sia che si considerino lo esi-
genze di una Esposizione mondiale.
I viticoltori italiani dovrebbero studiarsi di

limitare la coltivazione a pochissime qualità di
uve ed a conseguire una estesa ed uniforme fab-
bricazione del vino. Questo si usa in Francia, e,
nella Borgogna specialmente, si incontrano re-
gioni estesissime in cui sono coltivate due sole
specie di viti ed in cui i coltivatori concentrano
i loro prodotti in unadata località per la con-
fezione collettiva del vino.

Non può esservi dubbio che i vini ita!i2ni sa-
ranno maggiormento ricercati ei otterranno un
più facile amercio sui mercati esteri, allora
quando i nostri produttori, r¡aniti in regioni
consorziali, offriranno qualità meno svariate e
quantità meno ristrette, ponendosi così in grado
di somministrare considerevoli partite di vini di
una medesima éd identica natura, •

Tale sistema venne giå messo in pratica in
qualche parte delle Marche con ottimi naulta-
menti.
Na di minore impedimento riesce alla espor-

tazione ed allo smercio del nostri vini la note-
vole diferenza dei prezzi, a far diminuire la
quale potrebbe,contriþuire ellicacemente un ac-
crescimento seniihile nella produzione.
Queste riflessioni mi si affacciarono così spon-

tanee ed evidenti al pensiero che non potei ri-
tenermi dallo scriverle.
I giurati di classe, assegnati alfftalia, a nor-

ma del regolamento francese enelle proporzioni
medesimo stabilite per le altre nazions, non ol-
trepassavano il numero di 22, come più sopra
ma convenne dichiarare, compreso un vicepresi-
dento di gruppo.
Certamente questa cifra che corrisponde solo

ad un quinto all'incirca di quella totale delle
classi in cui erano distribuitigli oggetti, lasciava
buon numero di classi senza giurati che patroci-
nassero gli interessi degli espositori. Il male fu
ancora aggravato per Passenza di alcune per-
sone cui tale ufficio era commesso, le quali da
gravissime occupazioni furono assolutamente
impedite di recarsi a Parigi, o costrette a ritar-
dare la loro venuta in guisa da giungervi dopo
che i lavori del corpo internazionale dei giurati
erano ultimati ed i suoi aindizi emessi inappel-
labilmente. Questi ritardi e queste assenze to-

glievano agli oggetti di taluneclassi il benefizio
di avere nel seno del Giuri i naturali patrocina-
tori dei loro pregi.
Il Regio Commissariato procurò bensì di ri-

parare alPinconveniente, facendo surrogare i
giurati da delegati speciali, come dal regola-
mento francese ne aveva facoltà; ma il rimedio
non fu tale da prevenire il pregiudizio reale ca-
gionato dall'assenza dei gmrati, giacchè se ai
delegati era concesso di assistere alPesame dei
prodotti e di dare le opportunespiegazioni, non
veniva lpro accordato il diritto essenzialissimo
di prender parte alla votazione. Ad ogni modo,
se il temperamento cui appigliossi il Commis-
sariato non corrispondeva pienamente al biso-
gno, era però il solo al quale potesse ricorrere
in quell'occasione, dolente chelo scarso numero
delle persone sopra cui pesavano tanti altri uf-
fici, come quelli di giurati e di ordinatori della
Mostra, non offrissefopportunità di servirsene
in più larga misura. Valse parimenti ad atte-
nuare il male l'aver raccomandato gli interessi
dei nostri espositori ai giurati di quei paesi che
erano rappresentati nelle classi ove noi ne man-
cavamo, ofrendo di tutelare i loro nazionali in
quelle altre classi nelle quali da noi si aveva di-
retta influenza.
In conclusione con la rara sollecitadine e la

non comune intelligenza dei giurati presenti a
Parigi e dei vari delegati, si ottenne che gli in-
teressi dei prodattori italiani non avessero a

sofrire, ed il numero dei premi ottenuti riuscì
assai soddisfacente, soprattutto ove si conside-
rino gli ostacoli gravissimi e quasi direbbesi in-
sormontabili con cui avemmo da lottare e le
condizioni moltiplici ed i limiti angusti pre-
scritti al Giurì internazionale.
I produttori che hanno spedito i loro oggetti

a Parigi sono in numero di 2451, quantunque i
.decreti d'ammissione effettivamente speclití li
facessero ascendere a 3170 e quantunque figa-
rino nel catalogo 4100 numeri. I 2451 esposi-
tori vanno ripartiti nel modo seguente:

Espositori in una classe N. 2072
m in due classi » 276
» in tre classi » 50
m in quattro classi » 15
m in cinque classi a 6
» in sei classi . » 6
» in sette classi » I
» in otto classi » 1
» in nove classi » 3
» in dieci classi » 1
» in quindici classi » 1
a in ventidne classi » 1

Si ebbero adunque in totale, tenendo conto
dellepersone che si presentarono al concorso
in piik classi, 2989 espositori.
Le ricompense ottenute rilevano a 830, il

qual numero raggnagliato a quello complessivo
dei 2989 numeri del catalogo, cornsponde ad
un premiato sopra tre espositori e mezzo. Non
è però fuor di luogo lo accennare, che tale pro-
porzione mediana subisce alterazioni sensibilis-
sime, quando dal complesso della nostra Espo-

sizione si scenda ad applicarla parzialmente al
numero degli espositori ed a quello dei premiati
delle varie Sottocommissioni, come facilmente
appare dal confronto dei risultati ottenuti per
alonn,e di esse, e che mi piace riprodurre qui
appresso:
Torino espositori N. 182 premiati N. 73
Firenze » » 164 a > 83
Milano a i 145 m x 75
Napoli » » 142 a » 53
Genova a a 102 a a 42
Siena » • 08 » » 36
Brescia » » 71 a a 28
Venezia » » 58 m » 23

- Bologna x » 51 a » 28
Bergamo a » 42 x » 20
Alessandria x » -39 • » 18
Questecifreciapprendonocome,attesoilnu-

mero stragande degli espositori italiani, alcuni
de'quali portarono oggetti di pochissimo o nes-
sun pregio, si sia trovato tra il numero di essi
e quello delle ricompense ottenute, tanta diŒe-
renza.
Tale diferenzaperò aiminuisce sensibilmente

quando si stsbiliscaun confronto ristretto agli
espositori di parecchie fra le pnneipali Sotto-
commissioni. Infatti Milano ebb 75 premi so·
pra 145 espositori; Bologna 28 su 51; Firenze
83 su 164, ecc.
Dimodophè si può aEermare che i produttori

delleSottocomuussioni dei centripiù industriosi
vennero generalmente premiati per la metà al-
l'incirca.

(Comiinua)

1WOTIRIB1 ESTERE

INGHILTERRA.- Camera dei Û0mani, 40T•
nata del 29 maggio:
R signor Disraeli rispondendoal signorGlad-

stone dice : Per non essere frainteso dirò che ð
mia opinione che il bili sulla Chiesa stabilita
d'Irlanda rimanga lo stesso. Iso repato un cat-
tivo bili e mal redatto, ma non stinionecessario
che noi tentiamo di migliorarlo. In conseguenza
io non vi farò nissuna opposizione formale nel
Comitato.

11 signor Forster domanda al signor Disraeli
che cosa intendeva di fare per affrettarelo scio-
glimento delle Camere, per le nuove elezioni
nelPantunno, e tocca di vari sistemi per com-
porre i registri in guisa che il nuovo Parla-
mento potrebbe adunarsi nel gennaio.
E signor Disraeli risponde che i lavori della

8068iOne sarebbero ristretti.ai soli necessari.
Nel sottoporre alla Camera qualunque proposta
è necessario però non far nascere il sospetto
nelPanimo de'nuovi elettori che si vogliano in-
firmare i loro privilegi con Psifrettare le ele-
zioni generali. In tal caso il popolo penserebbe
che non ha avuto nissuna parte nell'elezionedel
nuovo Parlamento. (Emes)
- Si legge nel Emes del 29 maggio:
Anche inquestasettimanaabbiamo da lamen-

tare una nuova serie di deplorabili disordini
nati, crediamo, per i cattivi sentimenti suscitati
dalle letture di Murphy. Il primo avvenne nella
città di Oldham a otto miglia da Manchester
lunedì scorso. Il popolo si adunò tumultaando
dinanzi ad una antica cappella cattolica romana
e inppe le finestre facendo un_danno di 50 o 60
lire sterline.
Martedi sera si rinnovarono i tumulti; la folla

si diresse verso la chiesa di Ban Patrizio. I.a po-
lizia intervenne, e le furono lanciati contro dei
sassi.Unsoldatoebbeun colpo sopra ilginocchio,
e due ufficiali rimasero malconca. In varie parti
della citta furono fatti dei danni alla proprietà
privata. I magistrati si adunarono. Dices: che
furono presi dei provvedimenti perchè venga la
truppa da Ashton, nel caso che quella che ò ad
Oldham non sia sufficiente a domare i turbo-
lenti.
Gli Irlandesi, durante il tumulto, rimasero

tranquilli alle loro case.
FRANCIA. - Al Senato francese è terminata

il giorno 29 la discussione intorno alle pubbli-
che riunioni con un duplice voto favorevole alla
legge.
L'assemblea ha deciso con 87 voti contro 24

che questa legge non venga sottomessa ad al-
cuna nuova deliberazione del Corpo legislativo,
e con 89 voti dichiarò di non opporsi alla pro-
mulgazione della legge.
- La protesta del sindacato degli agenti di

cambio di Parigi, diretta al barone Beust, ð del
seguente tenore:

Parigi, 20 maggio 18ß8.
R sindacato degli agenti di cambio di Parip

osservò che il Governo austriaco si propone, m
opposizioneagliimpegni assunti, di tassate di

un'imposta le carte di Stato. Il sindacato degli
agenti di cambio di Parigi crede dover recare a
cognizione di Vostra Eccellenza che r.el caso
dovesse venire attivata una sifatta misura tanto
,dannosaagli interessi di quelli che af4darono le
loro sostanze all'Austria, si vedrebbe costretto
ad escludere dalla Borsa tutte le carte di
Stato austriache senza eccezione. Il sindacato
non avendo a sua disposizione altri HEZZÎ per
indurre il Governo austriaco a mantenere ipro-
prii obblighi, nelPadottare la sovraccitata mi-
sura non farebbe che restar ligio ad una tradi-
zione gliposta parecchie volte in esercizio.
Aggradisca VostraEccellensa ecc.

Firmat0 : MOREAU.
- Leggesi nel Constitutionnel:
I fogli di IIerlin si occupano di osservazioni

retrospettive sul discorso di chiusura del re di
Prussia, sui lavori del Parlamento doganale e
sugli apprezzamenti di cui essi furono oggetto
da parte della stampa estera.
Noi segnaleremo due articoli della Gassetža

della Croce e della Gassetta della Germanïa
del Nord i quali a giudicarne dal santo telegra-
fico sono diretti a provare che, parlando nel suo
discorso dell'osservanza dei trattati, il re Gu•
glielmo non ha pensato al trattato di-Praga, ma
solo ai trattati doganali e di alleanza conchiusi
cogli Stati del Sud. Qualunque sia il valore degli
argomenti invocati dai due giornali prossiani
essi non gmngeranno mu a convincerci della
solidità della loro tesi; sarebbe inoltre un ingiu-
riare il re di Prussia e far torto allo spirito ele-
vato ed ai sentimenti di giustizia che lo animano
in così alta misura, il supporre che S. M. abbia
voluto in qualche modo fare una scelta fra i
trattati che egli ha firmati e distinguere fra
quelli che gli conviene rispettare e quegli altri
che si preferirebbero annullare.
Pauss1A. - DaBerlino 29 maggio sera, te-

legrafano alfHavas:
La Gassetta della Croce e la Gassetta della

Germania del Nord riproducono il testodelPar.
ticolo 4• del trattatodiPragaper argomentarne,
di fronte alle osservazioni dei giornali francesi,
che il discorso regio di chiusuradel Parlamento
doganale non è una manifestazione ufficiale re-
lativa al trattato di Praga, ma che in esso si fa
allusionesoltantoaidirittiacquisitidallaCorona
di Prussia per effetto dei trattati doganali e di
alleanza.
- A Berlino il giorno 29 correva voce che

Pindomani avrebbe avato luogo la promulga-
zione della legge di soppressione delParresto

onale e la liberazione dei detenuti per de-

AvsTRIA.- La Nuova stamps libera scrive :
Una minoranza di 8 membn della Commis-

sione delbilancio si è pronunziata contro le de-
liberazioni della maggioranza ed hamanifestata
la sua intenzione di faroima opposizione sepa-
rata. Il dottore Banhann è stato incaricato di
stendere una relazione in di lei nome, e le con-
clusioni di tale relazione vennero adottate dal
Governo nelle loro iù essenziali. La mi-
noranza chiede che coli I e 4 della legge
sulla unianadana debito vengano concepiti
nei termini che seguono:
Art. 1° Tatte le categorie del debito consoli-

dato ad eccezione di quelle indicatonelParticolo
2 dellapresente leggesaranno convertite in ren-
ditaal 5 per cento, gravata di tma imposta fissa
invariabile de116 per cento, cioè a dire in ren-
dita al 4 2 per cento. Il pagamento degli inte-
ressi del debito così convertito verra efettuato
in biglietti ed in moneta sonante secondochè
Bli interessi dei titoli del debito convertiti sono
pagabili in carta od in danaro. Se il pagamento
viene efettuato in oro, il pezza da 20 franchi si
calcolerà in ragione di 8 fiorini.
Art. 4• Gli interessi dei prestiti lotterie degli

anni 1854 e 1860 che sono esclusi dalla conver-
sione nonchè quelli del prestito 1864, la rendita
concernente le indennitAaccordate per la sop-
pressione delle tasse o diritti verranno sottopo-
sti ad una rendita del 20 percento sulPammon-
tare nominale di ogni scadenzadi interesse; ma
per contro, sarà soppressa ogni ulteriore rite-
nata per Fimposta sulla rendita.
La minoranza raccomanda inoltre che venga

adottata la risoluzione seguente:
Il Governo è invitato: 1* a sottoporre alla

Camera dei progetti di legge intesi a coprire il
deficit del 1868, cioè: a) imposta addizionale di
un dodicesimo sulPimposta fondiaria; b) impo-
sta addizionale di un terzo sopra l'ièrposta per
classi sulle case ; c) regolamento ed aumento
dell'imposta sulle patenti e sulla rendita ; d) im-
posts sul lusso. 2* Apresentarle dei progetti di
legge destinati a coprire il deficit degli anni av-
venire, cioè: a) riforma sopra equa base di tutte
le imposte dirette'Tigenti; b) aumento delPim-

- Gianni- cominciò ella alfine - hai vinto

la dura prova. Non avrei creduto
che un uomo

la sostenesse come te. Adesso voglio dírti qual-
che cons. Ora, gna', credo di potere avesciare

pgm cosa.

- Non accade - interruppe Gianni - ella

stessa ti disse di parteciparmi tutto? Sì o no?

- No.
- Dunque non voglio saper nulla. Le confi·

denze non s'hanno a mettere in piazza. Certo, se
te l'ho a dire schietto e tondo, e' m'ha fatto as-
saettare più d'una volta. O dimmi un po' sola-

mente: n'è vero, la non ha mica fatto nulla

a nessuno, non ha mica rubato?.... gli è vero,
gua', le abbia pur fatte grosse quanto si váglia,
zoa ormai leha espiate tutte. Dimmi solo que-

sto, e nientepiù: ha ellaqualche cosa di simile
sulla coscienza?
- Dio ne libert I Ella non ha fatto male ad

altri a questo mondo, che a se stessa.
- Così va bene. Adegg mou ne parliamo più.

Bai yeduto nel villaggio come il sardo-muto le
si gittò innanzi ginocebioni?
- No.
- MaPho veduto io, e anche inteso che la

Babi deNa genziana diceva che la pazza del po-
dere non vien più giù dalPalpe.
La Babi è pure pazza, e l'Irmengarda no, ma

tuttaviae' mi fece rizzare i bordoni i Non so, mi

parrebbe che al podere ci avrebbe sempre ad

essere diffalta e non ci tornasse più licma;
ella è de'nostri, gus'!
Giunti i due coniugi pella loro casa, Gianní

entrato in camera, disse:

- Ti ricordi ancorache lei ci disse di mettere
la tavola in un altro posto, come ti ha aiutato
ad ordinare tutto, e come ha pregato lo zio di
accorciare i piedi delle sedie per poterle met-
tere sotto la tavola7 Non ho veduto ancora nes-
sana camera di contadini che sia tanto bella
come la nostra, ed ella, bisogna dirlo, t'ha aiu-
tato di molto!
Gianni aveva molte cose da apparecchiare e

da ordinare in casa, ma Walpurga venivagli so-
vente dappresso con uno dei bambini e scam-

biava con lui qualche parola. La non poteva star
sola, Irma le mancava, ma pure era felice di sa-
perla lassù in sicuro nella solitudine.

CAPITOLO VIII.
Il giorno rimase coperto. A mezzodi la nebbia

si mutò in una pioggia dirotta.
Chi sa se piove anche lassii ? Sarà ammollata

come un pulcino -pensava Walpurga, e in fatto
pioveva nell'istesso modo al bosco della monta·
gna; le fronde degli alberi stillavano e stormi-
vano, e zapidi rigagnoli correvano dappertutto
veloci lungo le strade, e gorgogliavano e stroscia-
vano dirapando.
Ig camminava tranquillamente sorreggen-

dosi col bastone - Gianni le aveva dato il pro-

prio. L'ometto dalla pece le aveva dato per ri-

paro contro la pioggia la sua coperta di lana bi-
gia, che aveva un buco aperto per introdurvi la
testa; egli medesimo si copri con molta arte di
cacchi. Cosi camminando presso a leile ripeteva
sovente: vuoi che ti porti?
Jrma andava innanzi. Per salire si ha poco

þisogn9 49) bastone di montagna, ma talvolta

presentavasi qualche rapida discesa, qualche
precipizio come diceva l'ometto dalla pece; bi-
sognava allorapiantarlo solidamente e spiccare
unsalto. L'ometto dalla peceera sempre accanto
all'Irma, pronto ogni momento, a raccoglierla
se la sdrucciolasse, ma PIrma camminava con

passo sicuro.
Non erapiccola cosa tent re raccolto Parmento

che non era ancora avvezzo ad andare di con-
serva; ma Pometto dalla pece sapeva adescare,
agridare, lusingare e castigare, e presto le cam-
panelle s'accordavano formando il crescendo di
una melodia.
- Lebestie sono felici: dapperthito trovano il

loro cibo per via- disse l'ometto dalla pece-
ma la nostra padrona mi ha dato quel che fa di
bisogno per noi; arriviamo presto alla tavola
delle streghe, e là ci potremo selere alPasciutto
e mangiare anche noi un bocconcino.
Difatti non tardarono ad arrivare in vista di

una roccia sporgente simile ad una tavola ro-
tonda; sotto vi aveva sabbia asciutta, ove abi-
tava solo la mirmicofaga nella sua spelonca, in
forma d'imbuto. La Gundel, il Cecco, l'ometto
dalla pece e 17rma sedettero alPasciutto sottola
tavola della strega, e mangiarono con appetito
mentre.tutto intorno pascolavano lo mucche ca-
stodite dal vaccaro.
- Vuoldurare di molto questa pioggia -

disse Cecco.
Ilometto dalla pece lo rimbeccò, osservando-

g'li che nessuno può sapere quanto duri una
pioggia. Voleva dare coraggio all'Irma.
Egli fece uscire una mirmicofagadal suo cavo,

e mostrò quant'era destra quella bestiolina; --
la si scava un baco nell'arena, si nasconde in
fondo alla fossetta in forma d'imbuto, e se ca-
pitaqualche formica sprovvedutamente, casca al
fondo, na può risalire perch&i granellini d'arena
le sdrucciolano sotto i piedi, e la briccona le
getta sabbia negli occhi, la tira già e se la

mangia.
- E quel che è più strano - conchius'egli
- si è che questo baco b)gio l'anno venturo
sarà una cavalletta del lago.
I.'ometto dallapece conosceva l'Irma e sapeva

cheuno sguardo nel regno dellanatura l'avrebbe
rallegrata più di tutti i disporsi e di tutti i cibi.
Con lena novella si sall piû oltre. Le bestie

erano più animate; era questo un effetto delle
erbe delle alte regioni. Alfine si giunse presso
al luogo diboscato, dov'erano i pascoli nuovi.
L'ometto dalla pece comgdò a Cecco d'an-

dare innanzi, e di aprire 14porta della stalla.
Cecco ubbidi alfordine, s'intese il suo grido, e
le vacche arrivando sopra un vasto altipiane
maggivano e saltellavano. La pioggia e lanebbia
erano così fitte che la casipola si poteva discer-
nere solo a pochi passi.
- Va bene! - gridò l'ometto dalla pece.-

Il meglio è che le rondini han già fatto il nido
Sulla nostra capanna ed eccoci a buon términe I
Andò innanzi, picchiò tro volte alla porta

della casa, s'aperse e porse la mano alPIrma,
dicendole;
- Felicità entraci, malanno escige!
E si era finalmente a casa.
Oh I avere sopra di noi. un tetto che ci pro-

tegga i Irma guardava sovente in su, e il suo
sguardo riconoscente diceva ch'ella si sentiva
lieta di trovarsi al riparo dalfintemperie sotto
un tetto.
Si vedeva e si udiva la pioggia cadere di fuori

ancora più forte che non quando si era salito.
Presto unbel fuoco scoppiett ò nel vasto camino,
e Pometto dalla pece, pigliando alenn che di
tasca lo gettò liorbottando nel fuoco. .

- Dacchè il mondo esiste - diss'egli- nes-
sun facco ha ancora bruciato qui sopra, e nes-
sun fumo è salito al cielo.
Siamo qui per la prima volta. Ma le rondini,

già le rondini a quest'ora, gli è bene e bene di
molto 1
Egli aveva probabilmente ancora molto da

dire, ma fu chiamato dal Cecco perchè un vi-
tello nasceva in quel punto.
Irma rimasesola colla Gundel. Ella si spogliò

prestamente, siascingò e si riscald ò al fuoco; ma
tosto anche la Gundel fu chiamata, affinchè in
avvenire sapesse poi raccapezzarsi in simili casi,
e FIrmarestò così sola, svestitapresso al fuoco,
ColPumido Paveva sopraffatta upagerta oppren-
sione ; ora si trovava 14 silenzlosa fisando il fo.
colare, ella povera fanciullanella solitudine14 iq
alto! Non sapeva più dove la si fosse, finchð udì
alcune voci che si avvicinavano alla capanna. Si
avvolse in (retta nei suoi panni ascingati, e l'o-
metto dalla pece entrò, con tutti gli auguri di
felicità che ispiravagli la nascita d'un bel vi-
tellino in quel primo giorno stease,

(Ûontinua)
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posta sugli zuccheri in relazione coi paesi della
Corona d'Ungheria ed applicazione di una im-
posta per classi.

Russia. - Si legge nelJournal deßaint-Pé·
tersbourg del 20 maggio :
Molte volte avvertimmo i nostri confratelli

della stampa estera a stare guardinghi verso le
informazioni che pubblica la Correspondancedu
Kord-Est. I nostri reiterati avvertimenti ebbero

per molti il valore di una raccomandazione, e
vediamo gli articoli di quel giornale riprodotti
nelle loro colonne con singolar compiacenza.
Piace loro di essere ingannati come a Sganna-
rello andava a sangue di essere battato.
La Corgong. du Nord-Est ha inserito una

lettera che diceva di aver ricerato da un suo
corrispondente da Copenaghen, nella quale si
riferivaun colloquio che il principeGortschakoff
avrebbe avuto col rappresentante del Governo
danese a Pietroburgo intorno alla controversia
dello Schleswig settentrionale. Il JOMPEGI Ñ€S.
Débats, il quale, come altri diari parigini, parla
e commenta quella lettera, piga laprecannone

che allega. a Noici rallegriamo collournal des
Débats per la sua riserva e speriamo che dopo
aver fatto cenno delle allegazioni della Corres-
pcadance non trasonrerà di notare che noi sia-
mo in grado di afermare che quelle pretese in-
formazioni sono cose di pura fantsaia.
Gli altri giornali che hanno riprodotta la let-

tera della Correspondance senza fare le stesse
riserve del Journal des Débats, forse non cre-

deranno di dispiacere alla pubblicazione di au-
dace fantasia, se faranno cenno della nostra
smentita.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Il giorno i7 maggio il socioSaveriodotL Festler

leggera all'Accademia di Padova una Innga memoria
sulla struttura e funzioni del cervello e del cervelletto•

Dopo avere evocato 11 nome e gli studi del Biaggi,
specialmente sulle fonzioni dei tubercoli quadrige-
mini, l'autore dimostrava come queste località er

parte del midollo spinale sieno gli organi centrali
della sensibilità comune, non quelli della sensibilità
tattile. E qui dopo avere parlato sulle relazioni esi-
stenti fra questi organi ed i nervi di senso speciñeo,
si occupava dei movimenti involontari i eni centri
egli riponera nei ganglii del simpatiep, e s'intratte-
neva sui nervi di sensoe di moto. Il centro massimo
poi della motilità volontaria lo riponeva nel punto
d'ineroeiechiamento deiquattro cordoni det midolfo
spinale entro la cavità del cranio; anzi colla soorta
diBiaggi,Dupuytren, Bichat e Flourens, giudicava il
carrello e correlletto come prolungamentie fioriture
di questi quattro cordoni. Il problema oraconsistora
nel risolvere qualedi essi fosse stato destinato a for-
mare il cervello, e qualeil cervelletto) problema che
fu risotto sempre secondo gli stadidegil autori anac-
connati. Quindi il Festler si diffondeva su diversi fe-
nomeni nervosi che offra l'organismo vivente, e ne
traeva delle pratiche induzloni.

---.li Giornale di Roma continua a pubblicare le os-
servazioni del prof Moro intorno al proseingamen-
to dello stagno d'Ostia. Le seguenti furono fatte dal
24 al 27 maggio 1868:
Ill. Alle ore 6 pomeridiano del giorno 27 maggio

corr. lo stagno trovavasi abbassato di 0 15 dal livello
suo all'apertura tiella foce. Emersè tutta la perife-
ria: e nella prossima settimana saranno cominciati

vigorosamente i lavori di circonvallazione.
Il deflussogiornaliero dell'emissario constatato a

mezza mareaalle ore 3 pon. del giorno 27 d. risultò
dim. c. 52,704. Quindi la portats mediadei tre gior-
ni decorsi importam. e. 162,777.
Questo deausso basterebbe a mettereallo scoper-

to dalle aeque entro i 9 o i0 giorni le 200 rabbia
dello stagno, ma si è verineato che quasi la metà
del deflusso giornaliero viene rincappellata dagli af-
Russi nello stagno deHe acque dei pantani della
Dragona, delle bassure diCastel Poreiano, di Torre
Padernoe di Flame Morto. E perð in luogo delle 200
m Ma staano verranno. messa a so- --

temporaneamente a questo altre circa 700 rubbia di
campi painstri.
Roma, 27 maggio 1868.

Prof. Giovassa Mono

-La Sooletà geograica diLondra tenne lunedi
l'altro la saaadunanza annua sotto la presidenza del
signorMurchison. La relazione ehe vi fa letta dimo-
stra che gi'introiti dell'anno soorso salirono a 5,462
lire sterline, e le spese a 8943 lire sterline. La
Società ha in cassa ili,550 lire sterline che spen-
derà a costruirsi un locale proprio. La gran me-
daglia venne aggiudicata al dottor Petermann, l'e-
ditore deHe GeographischeNigheilsagen, e una meda-
glia venne anche data al signor Rholes per le sue
esplorasloni nell'Africa del Nord e nella Guinea.
Dopo aver parlato delle recenti scoperte geogra-
liehe it signor Marchison§ le riigioni che
fanno presumere che il dottbre Livingstone sarà di
ritornoperso 11 mese 44gosto. lšgli infine annunziò
che il giornaÌe della Società conterrà ne' prossimi
suoi fascicoli gl'interessanti risultati del viaggio che
Ksignor Markham ha fatto in Abissinia coB'esercito
spedizionario. (Timra)
- B Museo britannicosikarricchitonell'anno1867

di una parta del Giappone,dono del Talenn, di una
carts stradale da Pechino a Kiachts (Siberia)e di una
collezione di preziose carkr italiane del secolo xvi.
B dipartimetito dei manosaritti ha ricevuto l'auto-
grafo dei due primiesotidel ChildeHarold, con note
e correzioni di lord Byron, un'autobiograia di Lin-
neo,Pantografo e lo spartito dell'Oberon di Weber,
ecc. Nel dipartimento degli stampati e delle stampe
inrono deposti 21 disegni allegorici di Hornebold,
artista che in sovente impiegato da Enrico VIII,
un ritratto contemporaneo di Masaniello, see.

(Athenœua)
-Nello scorso marzo, dice il Moniteur Universel,

un contadino di Castoria (Turchia) scoperse nel suo
campo una magnilica statua in bronzo, opera roma-
Ba, rappresentante un atleta. Un negoziante la cont-
però nella speranza di trovarvi entrouno di quei to-
sori nascosti che, secondo le idee generaliin Orien-
te, i nostri archeologi vanno cercando nei loro sca-
vi. Dalle sue mani la statua passò in quella del cai-
maean diMonastir, a cui venne richiesta dal paselà
di Salonicco, il quale finalmente ricevette di questi
Elorni ¶ordine di mandaria a Costantinopoli, dove
sarà collocata apl ligspo dpl Sultano.
- Leggesi nel .Tournal des Dé6ats:
Il più antico avanzo degli edilisi religiosi di Pari-

gi, anoora in piedi in questo momento, ma che non
tarderàa sparire, à l'atrio della cappella di San Cle-
mente, che risale al secolo IV, e dove fu seppellito
nel 383 San Marcello vescovo diParigi sotto il regno
di Teodosio.
La cappella di San Clemente fu mutata più tardi

sotto 11 regno di Carlomagno in chiesa di San Mar.
cello, e questa divenne poi collegiale, vale a dire fu

geg;ggg da canoniel, in virtùdi una bolla di Adriano IV

de 1154.

Salla piarza della colleglale leggesi ancora sull'i-
serizione diuna via che à statadisfatta teste, il no.
me di Pietro Lombardo. È questo un nome enlebre
nella storia religlosa di Parigi. Egli era sopranno-
minato . 11maestro delle sentenze ». Pietro era nati-
To di Novara In Lombardla, donde gli venne il nome
di Lombardo. Questo prelato fa sepolto nella chiesa
di San afaroello colseguente epliaf5o:
Biejacetmagister Petrus Lom6erges, Paris, Episc.

qui composuit li6rum sententiarum, Giessas psalmorum
et spistolarum, cuius o6itas dies est 13 calend. aug.am-
no ii64.

- L'Ossere. TWestinó reca i seguentinnori raggas-
gli sul movimento della navigazione e del commercio
in Trieste :

Continuandoquest'oggi la disamina delmovimento
marittimo e commerciale del nostro emporlo nel
1867, abbiamo di che rallegrarci nello scorgere ao-
creseinte d'assai la intrapresa mercantili: di spe-
elale rilevanzasi è poi l'incremento del trainco collo
prorineieottomane.Perilcommerciod'importazione,
allaTurchia spetta il primo e per quello d'esporta-
slone 11 terzo grado. Novella provaè questa di quel-
l'interesse che per moi ha la quistione orientale e
novello insegnamento a sempre piit stringere vive
relazioni coll'Oriente,di cui à Bià assicurata la sim-
patia alla nostra piazza.
Per mare s'importarono dalla Tarchia della mer•

canzie per il valore di Borini f 6,738,661 contro So-
rini11,561,542 nel 1866; quindi v'ha un aumento di
f. 5,177,ii9; in pari tempo lo esportarloni s'accreb-
bero di f. 640,407 sommando il loro valore nel 1867
4 f. 16,060,929 di fronte a f. 15,420,522 nell'anno
precedente. Le importazionisuperarono le esporta-
zioni di f. 677,742, mentre not 1866 e negli anni
precedenti accadeva il contrario; tuttavia ció deve
aseriversi alla gran copia di eereali pervenutaeidalla
Turchia e poscia, con non pocoproitto, rispedita
alla volta dell'Europa occidentale.Il commercio com-
plassivo di Trieste con laTurchia aseese adunque
nell'anno decorso a f. 32,799,590 contro f. 26,982,061
nel 1866. Questo commercio stesso nel1884 aomaava
a soli C 16,324,000; quale incrempnto in 24anni!

Leimportazionis'aecrebbero,difronteaquelle del-
l'anno precedente, di 17,094 eent. cotone, 9562 eent•
lana, 4973 cent. carrubbe, 5266 eent. Behi, 7989eent.
uve, 12,142 stala fhimento turco, 7217 d'altre prove-
nienze, 4307 avena, 1716 eent. tabaceo la foglie,
47,917 cent.oliod'oliva (ascendendonelacomplessiva
importazione a 65,310 cent.) 1427 cent. vino, 127,991
cent. vallonea, 5909 eent. pelli ene. Ne'espi d'esporta-
sione scorgiamodiminuite di1589eent, la spedizione
dell'acclaio,dii4,172eent.quelledell'acquavitaedagli
spiriti, di 1246 eent, glinvii di rum,di 392 cent, quelli
di vino, di 6875 dozzine le spedizioid di carte da
giuoco, lo che più che da una valente coneorrenza

debbe farsi derivaredaunadiminazionedel oonsumo
Le cifre seguenti d'altronde dinotano un aumento
in varie merci d'esportazione: eent 2136 birra, 246
burro e lardo, 6875 carts, 11,303 chineaglie, 6098
eaSò, 6017 succhero rafinato, 2886 manifattare di
cotone, i167 merci di ferro, 5542 riso, 397eeni.lavori
di falegname, it,433 f. di manebine, f. 11,876 merci
varle, f..1372 oggetti d'arte, L 17,085 istrumenti
scientiisi e musicall, 639 eent. vetri. Dimiiintrono
þerò inoltre le esportazioni di 1293 cent. burro, 206
cent. Blo di ferro, i209eent. tessuti di cotone, f3f3
cent. farina, 155,056 p. legname, 11,713 f. pietre pre-
glose e gioielli, 1870 cent. solfanelli. Lo scambio tra
Triestee la Turchia venne efettuato da 474 navigli
a vela carichi con 39,516 ton.
Quanto poi alla navigazione a vapore essa spetta

in gran parte ai pirescai del Lloyd, giacchè ben 163
deHepossenti vaporiere di questa Società con 91,020
ton. collegano Trieste al Levante; un solo pirmenafo
appartenente a una Società genovesetentð altreal an
viaggioaquella volta e un piccolo piroscafoottomano
compi 7 viaggi tra Trieste e Sentari. B commercio
tra il nostro port,o ed B Levante impiega 213,000 ton.
medianto i piroscan del Lloyd e sole 39,5i6 ton. col
meno de' navigli a rela. A questa suprematia del
Lloyd noi dobbiamo ogni anno molti e molti milioni
e tutti i tentativi fatti da moltianni, si por opera dei
singoli privati chedi poderoseSocietà,a linedimno-
vere concorrenza a1Lloyd sulle linee tra Trieste ed
il Levante andarono; vuotomercè la esperimentata
sagaciadi questa intrapresa e lo zelo che anima il
commercio nostro a sempre più signoreggiare sulle
terre d'Oriente, dando loro i manufatti dell'Europa
muermio e alttaando tu imum-MU Is blado di aguelle
feraci provinele. A chi ben guardi poi quest'inere-
mento dello scambio coi paesi soggetti all'Impero ot·
tomano, più che beneficio a commerei, più che 16-
eitamento a lucrose speculazioni, èoperaprovviden-
siale, per cui.laelviltà latina raggia all'Oriente da
questacittà operosa dell'Adriatico.

NUOVE PUBBLICAZIONI.- Primo saggio deNo as-
setto delle imposte del Regno d'Italist. Considerazioni
dell'ingegnere deputato C. Possenti (Firenze, Stam-
peria Reale). Sono pyehe 'pagine che svolgono, di-
remmo, i preliminari di un importantissimo concetto
per riuscire al normale assetto ossiaall'equitativa
perequazione delle imposte fra le classi contribo-
trici: attualmente secondo l'egregioautore, le classi
agiate pagano 5 milioni di più e le elassi medie 39 di
piùdi quanto dovrebbero, a ficaricodelle classi meno
abblenti; cosiceh6 il povero popolo, pel conto del
quale tanto si declama, paga nella somma generale
del tribatt, 44 milioni in meno di ciò ehe l'equa di-
stribuzione delle imposte porrebbe a suo carico.
- Racconti per fanciulli per Luigi Rocca (Torino,

Unione Tipogranco-Editrice) Breviesempliciraeconti
che hanno 11 pregio, non frequente in siffatti libri,di
essere semplici sen2a trivialità, ed istruttivi senza
cattedratica e noiosa pedanteria.
- Religione, Patria, Amore.Versi giovanili di Nuri-

sio Saverio (Firenze, tipograña Cassone). Sonversi e
componimenti poetici men giovanili (nel modesto
senso che rollo dare a questoepiteto) men giorzoili
di quel che mostri credere il loraantore. Viò aŒetto,
pregevole semplicità di forma, chiaressa diconcetti,
assenzadifrasi,sonantiperl'internornoto:malgrado
qualche trascuratezzaegiovanileimpazienzadistile,
el pare vera e buona poesia. '

- Sopra alcuni eranii antichi scopertinel kentino e
nel Veneto per Giovanni Canestrini (Modena, tipo-
grafia Eredi Soliani).
- Proposte per l'avanzamentodegli studii secondari,

classici e tecnici del prof. L. O. Ferrero (Bergamo,
tipografia fratelli Bolis).
- I wantaggi del mèruo col credito fondiario irahano

in confronto di quelloa sistema ordinario per 6erolamo
Gioresi (Kopza, tipogratia Peleari e Clerici).

ACCADEMIA GENERALE I)EI ROZZI
DI SIENA.

SEZIONE SCIENTIFICO LETTERARIA.
(Secondo concorso dramisalico).

Nell'adananza della predetta sezione, tenuta
la sera del di 14 stante, letto il rapporto della
Commissione esaminatrice che sara pubblicato
e distribuito aisingoli concorrenti, fu conferito
il premio di quattrocento lire all'autore del
dramma: Una vendetta irreparabile, signor av-
vocato Achille Albini di Perugia; la menzione
onorevole ai signori Antonio Taddei e Pompeo
Mafei di Siena, autori del draàsma: Una piaga
del giorno; e Snalmente il premio di lire cento

ai predetti signori Antonio Taddei e Pompeo
Rei, autori del proverbio: CAi ama teme.
Gli autopi delle proanzioni non premiate po-

traziño rmrarle da oggitilno al di 15 giugno
prossimo dirigendosi al segretariodella sezione,
sulla presentazione della ricerata che fu rila-
sciata nell'atto di consegna dei manoscritti.
Biens, 15 maggio 1868.

Il Presidmte: L Baucer.

(la Direzioni de6ll altil giornaB sonó þregate dl
riprodurre tisorriferito avvisò).

MINISTERO
ÈAGRICOL A, INDUSTRIA E COMMERCIO

Bollettino dei prezzi dei bozzoli verineatisi
nelle infradescritte città del Regno nel mercato
dell'I e 2giugno1868.

PBazEO
Qua11th per <asam sangramm gasatità

del Massimo Ninimo vendata

bezzeU Mrs ce A. Lire Cat. (Clulogr.)

Æessandria l' giugno
Superiore . . .

. . . . . e a e a 1800
Comune . . . . . . . . . 10 e 3 a 2963
Inferiore......... . • • s 2f32·

Chil. 6895

Indigena bianen . . . . , e a a e 215
Id• 61alia . . . . . y a e a 559

Giapponese annuale. . .
a a a a 27t6

x id. poHvoltina. . a sa a • 3405

Chil. 6895

Aresso 1• giugno
Indigena gialla. . . . . .

8 82 8 24 294

Firenze 1• giugno
Superiore . . . . . . . . 7 94 7 94 704
Comune. . . . . . . . . .

6 05 0 (1) 108
Inferiore

. .
. . . . . . .

3 78 3 7 87

Chil. 899

Jesi 1• giugno
(Giapponese)

Indigena gialla super. . 9 E0 8 • 190
Id. comune . . . 7 85 7 a 71
Id. Inferiore.

. .
6 (0 5 a 42

Chil. 303

Annuale superiore . . . 8 a - 6 50 if
Id. comune . . . 6 45 5 50 513

*

Id. Inferiore
. . .

5 40 2 25 163

Chil. 1927
Biroltinasaperiore . . . 8 e

,

5 40 2
Id. comune . . . 5 25 4 40 ist
Id. Inferioie . . . 4 34 3 • $24

Mogena 1•giugno
Glapponese superiore .

6 a 5 • 1200
Id. comune . . . 5 50 3 50 1239
Id. inferiere. .

.
3 40 i 50 879

Chil. 3318

Indigena superiore . . .

Id. comune . . . 10 e 8 • 130
Id. inferiore.

. .
•

Montevarchi 10 giugno
Indigena superloze . . . 9 60 9 6

Id. comune . .
.

7 98 7 9
Id. inferiore

. .
7 56 7

Giapponese superiore . 8 a 6 a
Id. comune . . . 5 46 5 4
Id. Inferiore

. .
4 61 4

Pallansa 1• giugno
Superiore . . . . . . .

.

9 50 7
Comune

. . . . . . . . .
7 80 7 2 (2) 2480

Inferiore . . . . . . . . .
7 a 6 m

Pinerolo l' giugno
Mista superiore . . . . .

8 90- 7 10 1670
Id. comune . . . . . . 6 90 5 40 1090
Id. Inferiore

. . . . . 5 e 3 50 430

Chil. 3190

Ravenna 1• giugno
indigena . . . . . . . . . 8 • 8 •
Miste, Giappone, Porto-
p:allo, Macedonia ecc. 3 19 3 i

Polivoltina
. . . . . . . .

i 75 i 75

Racconigi l' giugno
(Ginpponese)

Annuale superiore . . . 8 80 8
Id. comune .

. .
6 40 6 4

Id. inferiore.
.
. 4 a 4 .

Bivoltina superiore . . . 3 80 3
Id. comune . . .

3 -s 3
Id. inferiore

. .
2 40 2 4

Siena 1° giugno
(Indigena Bialla)

Superiore . . . . . . .

Comune
. . . . . . . .

8 20 7 06 994Inferiore........
Vercelli 1• giugno

Giapponese superiore .
7 50 6 a 238

Id. oomune . . .
5 90

,

4 50 167
14. inferiore.

. .
4 30 3 a 340

Chil. 745

Æba l' gis,¢so
(Giapponese)

Superiore . . . . . . . .
8 a 7 • 760

Comune.
. . . . . . . . .

6 80 5 a 410
Inferiore . .

. . . . . . .
4 80 3 40 250Non Alohiarati al peso

pubblico • • • • • · · · · • • • • 2i00

ChiL 3920

Brcseia •giugno
Riprodotta verde

• • • · 1968Id. blanca
. . . . 7 25 4 75 246Id. scadente-

· • 352

Chil. 2566

Originale verde . . . , yId. bianca
. . . .

7 25 4 75 6114. scadente·
• · 32

Chil. 398
Id. bivoltina.

. . . 1 25 4 75 Rß
Xa¢erata 10 ging

Indigena . . . . . . . . .

8 85 6 i5 849
Giapponese. . . . . . . .

7 65 5 15 967

Chil. 1816

Æba 2 giugno
(Giapponese)

Superiore
. . . . . . . .

8 60 7 ,
Comune

. . . . . . . . .
6 90 & 20000

Inferiore
. . . . . . . . .

5 50 4

Parma 2 giugne
Superiore . . . . . . . .

8 31 .8 3f
Comune.

. .
. . . . . . . 7 28 -7 28

Inferiore
. . . . . . . . . 3 57 3 57

Racconigi 2 giugno
(Indigena bianca)

Superiore . . . . , . . . O • 6 •
Comune.......... 450 450
Inferiore . . . > . . . . . 2 80 2 8

Superiore . .

.(Annuale 51a9pponese) g 8700
Comune

.........
6 a 4

Inferiore......... 4 e 4 e

Biroltina
. . . . . . . . . 3 . 2 a

Il Direttors capo della i* diaisions
Busto CABAsTI.

(i) Qualità miste non comprese le fatoppe.
(2) Non sono distinte le qualità.

OISPASCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Milano, 1.
Il Reali Principi sono arrivati stamane alle

ore 8 40. Vennero ricerati aus stazione, ove ac-
corse una folla immensa, dalle autorità civili,
militari ed eccl06instiche. Gli AugustiSposi s'in-
trattennero coi sindaci di Milano e dei Corpi
Santi nel padiglione Reale, e quindi partirono
per Monza.

Tarigi, 1.
Notizie ði Tunisi recano che domani verrà

firmato l'atto che pone termine alla vertenza
col Governo tunisino.
Venne data piena soddisfazione alle domande

della Francia.

Parigi, 1.
Chiusura della Borsa di Parigi.

30 1
Rendita francese 3 /, . . . . 6.9 70 69 95
Id. id. in liquid. . - - 70 05
Id. ital. 5 g/* . . . . . . 52 20 52 95

Valori diversi.
Ferrovio Iombardo-venete . . 870 380

Id. romane . . . . . . . 41 75 42 -
Obbligazioni str. ferr. romane 88 75 89 -
Ferrovie Fittorio Emanuek

.
42 - 43 50

Obhligazioni ferr. merid. . . . 137 137
Cambio snB'Italia.

. . . . . . 6 % G ¶
Vienna, 1.

Cambio sa Londra . . . . .
.11G 70 - -

, Londra, 1.
Consolidati inglesi . . . . .

91 % - -

Nuova York, 23 maggio.
La Convenzione di Chicago approvò lamessa

in accusa di Johnson; espresse simpatis per
tutti i popoli che lottano pel diritto e per lapro-
tezione dei cittadini naturalizzati,chiedendo che
si resista ad ogni costo aRe dottrine den'Inghil-
terra e deHe altre nazioni le quali negano il di-
ritto di espatrio.
La scelta di Grant e di Colfax alla candida.

tura della presidenza e vice presidenza fu ac-
colta con entusiasmo dai repubblicani.

Parigi, 1* giugno.
R Moniteur du soir pubblica i discorsi pro.

nunziati dall'Imperatore a Rouen. La risposta
don'Imperatore al maire è identica aquella che
venne telegrafata. Nella risposta fatta al cardi-
nale, l'Imperatore disse : « LaChiesa è il san-
tuario dove si conservano intatti i grandi prin-
cipii della morale cristiana che innalzano l'uo-
mo al dissopra degli interessi materiali. Unia-
mo dungne alla fede dei nostri padri il senti-
mento del progresso e non separiamo ginnmai
famore di Dio da quello della patria. In tal
guisa noi saremo meno indegni della protezione
divina e cammineremo con la fronte alta nella
via del dovere a traverso tutti gli ostacoli. »
L'Imperafore ringrBEiò il cardinale dei voti da
lui espressi per l'Imperatrice e peè il prÍncipe
imperiale, e soggiunseche la benedizionedell'au-
gusto padrino di suo HBlio e le preShiere del

clero della Francia raranno propizie alla sua
felicità.

Parigi, 1.
I giornali smentiscono 14 voce corsa d'una

prossima emissione di 125 milioni di obbliga-
zioni lombarde, che sarebbe fatta da Rotschild
verso la metà di giugno.

Parigi, 2.
Il Constitutionnel smentisce la voce che a

Rouen siano stati arrestati tre individai per
sospetto che meditassero un attentato contro
PImperatore.

UFFICIO CENTRAIËMETEOROLOGICO.
Firenze, i*giugno 1868, ore 8 ant.

Il barometro si mantenno quasi stazionario
sulla Penisola. Cielo nuvoloso.. Mare calmo.
Venti variabili.
Sul Baltico il barometrO 6i è abbassato di 3

mm. e all'ovest d'Europs si ò leggermente in-
nalzato.
Stagione variabilo; probabili temporali lo-

cali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans asi R.Museo di Fisica eStoria segurels in Firsage

Nel glorno i* giugno 1868.

OBE

Barometro a metri 9 antIm. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livellodel
mare e ridotto a m um saa

sero .................... 155, 5 743, t 754,0

Termometro centi- I
grado .............. ! 25, 0 30, 0 18,0

Umiditàrelativa..... 80,0 42,0 85,0

Stato del cielo...... sereno sereno nuvolo
e nuvoll e nuvoll sereno

Vento direzione.... O O g
forsa............ debole debole debole

Temperatura -assima.............‡ 3f,0 =

Temperaturaminima ..............+ 15,5
Piog5ia alle ore 6 pora. ...........mm. 1,3
Minima nella notte del 2 giugno••••. ‡ 16,5

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

TKATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione don'opera del maestro Pacini: Ba/Jo.

ARENA NAZIONALE, ore 8- Ladr••=•¾e•
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Ífissione di Ñ0MNG.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttada A. Salvini rappresenta:
Pamela umbile.

POLITEA3fA FIORENTINO, ore 6 -Rappre-
sentazionedella equestre Compagnia diretta
da Davide Onuhmun.

FRANCESCO BAlmRRTR, ggygg‡g.

I signori, ai quali e scaduta l'asso-
ciazione col giorno Si maggio i868 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od.interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fasesa alle

domande d'abbonamento ed, alle let-
tore di reclamo.

LISTINO WFIŒALE DEILA BORSA BI HMEBŒO (Firenze, 2 giugno 1868)
comurr! ran coma. ras ransm

VALOBI
L D L B L D

Bendita italiana 5 0;O . . . . god. I gena. 1868 5387,* 53 , 54 20 Si 16Impr. Nas. tutto 50(0 ab. I apr. 1868 73 60 73 25 » » > >
Rendita italiana

. . . . . . » Id 86 75 36 80 a > >
0

.
sui beni es. 5 Ogg » 80 > 79 y, , a ,

dalTesorol849 p.10 > 480 > > > > a , ,
AsionidellaBancaNas. > 1 genn.1868 (000 1400 1390 > > ,
DetteBancaNas.Begnod'Italia >1genn.1808f000 > > > > > a .
Ossendi sconto Toscana inbott. • 260 > > > a » » ,
Banca di Credito italiano• • • • > 500 > > > > > a aAzioni del Mobil. ital. » » > > a > > ,

Obbligazioni 5 0¡O . . • 1180 m > .» > > > ,
Anomdelle . . • 500 > > > > > a a
Dettecon 5010 (Antiche

Obblig delle
. . • 500 a > > a a a a .

Obblig delle 88. FF. 500 > > > > > a , ,
Aziom 88. FF. Livor. > 420 > > » > > > a ,

delle 88. FF. Mar. • 500 a a > > a , ,
il supplemento) * 500 > > > >

B. TF. Hermuonali. . . >1 genn.1868 500 * * * * 236 | 236Obb .8 deHe dette . . . . >1 aprile1868 500 > a > > >
Obb. Ol01n s. comp.dil2 > id. 505 420 > 418 > >

Dette in serie pleo• -
- -

> id. 505 »
Dette in serie non oomp. • id. 505

Imprestito oomanale 5 0[0 obbl. • 500
Detto in sottoaarizione

· • • • • • 500
Dettoha•••••••··• • 500
i n°°"""".°.di N oH

5Ol0 italiano in piccoH passi. . > 1 luglio 1868 a
8 010 i4em . . .

. . . . . > 1 aprile 1868 >

Imprestito ansion. piccoli pezzi » id.
Nuovounpr. della città di Firenze inoro in sott. 250 175 175
Obbl. fonaiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . 500 429 426

580

37
78

CAMBI CAMBI CAMBI

a.....
.... . 80 Amsterdam . . . W -

'

Torino . . . . . . 30 Amburgo • • • . 90 2i 46 21 45

i la le i as a P Rendt 5 0 lo dal 22maggio scorso,
non vi s a dintto net ncevitori di Rendita di averla colla cedola attaccata del go4tmento

o dal t• luglio prossimo, eche
del presente semestre.

8 sindaco: A. MORTER&.



.
SAHRTTA ilFFICIALE DEL RE650 D'ITALIA N° 180 - Firenze, Martedi 2 Giugno 1888

Delegazione deinaniale' per la lit¡nidazione dell'asse ecclesiastico -- Provincia di Piacenza
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi T Inglio 1886, n. 8080, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di mercoledì 8 giugno prossimo venturo in una delle sale della pre- oferenti. Ore non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte egualisaranno imbussolate, e l'estratta si
fettura, alla presenza dell'illustrissimo signor prefetto o di un suo delegato, di uno dei membri della Comminainn• pro- avrà per la sola ellienn
vinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria si procederà ai pubblica in- 5. Si procedera all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui cierta sia per lo meno eguale al
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beniinfradescritti rimasti invendati, il pruno, n. 70, prezzo prestabilito per l'incanto.
all'incanto del 28 marzo ultimo scorso essendone stata sospesa la vendita per errore occorso neB'indicazione del prezzo 0. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del reglamento 22 ago-
nel relativo avviso d'asta, gli altri all'incanto tenutosi oggi stesso. sto 1867 numero 3852.

7. Entro dieci orni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovra depositareil 5 p. 0[0 del prezzo di aggiudica.
Foraffizieksi pk•åttefpdrië. sione in conto de.le spese e tasse di trapasso, di trascrizioneed'iscrizione ipotecaris, salva la suecessiva liquidazione.

La spesa di stamps, di afSasione e d'insermone sespornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le
1. L'incanto sara tenuto mediante schede segrete e separatamente perciascun lotto. quote corrispondenti si lotti loro rispettivamente aggmdicati.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto od a chi sara da esso lui delegato, la sua oferta in piego 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato genegle e speciale dei ri-

ruggellato, la quale dovrå essere stesa in carta da bollo da lire una e secondo il modulo sotto indicato. spettivi lotti; quale espitolato non che gli estratti delle tabelle e i doenmenti relativa, saranno visibui in tatti i giorni dalle
S. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale à aperto Pin- ore 10 antimeradiane alle ore 3 pometidiane nell'ufGeio del segretario capo sottoscritto.

canto da farsi nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'imprto ecceda la somma di lire 2,000 nelle tesorerie provin- 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
ciali o ricevitorie circondariali. Tale deposito potrà farsi eziandio all'atto dell'asta nelle mani di chi la presiede. censa, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la dedazione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
E deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Garsetta l7fgefale 10. L'aggiudicazione sara definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa,

del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. Avsertenza. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codica penale italiano contro coloro che ten-
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avra fatta la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto.Ve- tusero impedire la liberta dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti

rificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo egnale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una gara tra gli che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più grafi senziom del Codice stesso.

e COMUNE DESOBIZIONE DEI BENI Presso

PROVENlEN2A ¯~

ismisura in timaa au æ

n

DENOIIINAZIONE z NATURA legate locale delle orarte ao dheanto

. B. A. C. Pers. T.

i 70; 8. Laszaro Alberoni Dal Capitolo di Sant'Antonino di Placenza. . Tagliata - Appezzamento dettodegli Orti, prativo stabBe . . . . . . . . I 25 fl 16 10 4986 80 498 68 m

2 81 Mortiara · DallaMensa vascovile di Piacenza.
. . . . Proprietàdenominata del Mezzano, coltiwa nuda, coltiva vitata, prativa, boschiva cedus dolog 139 12 25 1826 i3 120000 a 12000 e 5087 £6

gerbida, con duedistinti fabbricati ad uso colonieneen rustiche dipendenze, unodei quau
serve anche ad usodi abitazionecivile, ed havvi inoltro una fornace da mattoni e calee;
consta di unsol corpo di terra.

3 83 Rottofreno a Podere denominato la Passioneella col molinodettodi Sopra, coltivo nudo, eolliso vitato,pra- 14 50 4i 190 8 35000 • 3500 a 300 a

tiro e pascolivo, con fabbrimtocolonico nel quale si trova un mullno dagrania due ruote;
consta di un sol corpo di terra.

4 Si San Giorgio Dal Senascio canonicalediSanGiorgioeretto Possessione denominata di Zudeo, colta nada, ccitavitata, prativa aselutta cortilizia con essa 47 14 i4 618 15 52000 e 5*00 • 1926 30
nella cattedrale di Piacenza, colonica e da inquilino e rustiche dipendente, compostadi sette distinticorpi di terra.

80' s a Podere dettodella Concezione, coltiro nudo, coltivo vitato e cortilizio rovveduto di casa ad 6 37 57 83 16 7500 a 750 e 198 74
uso colonico con rustiche dipendense in un soloorpo di terra intermediata però da uno
scolo e dal canale Mancassola.

6 i11 Gossolengo Dall'Opera parroechiale di Gossolengo . . . Podere detto Prebonica; è provveduto di fabbricato colonico ed à di qualità coltivo vitato e 4 09 79 53 18 8t00 a 860 . 55 m

prativo. A

7 f i5 San Lazzaro Alberoni Dalla Mensa vescovile di Placenza . . . . Proprietà detta la Volta del Vescovo: 6 composta dimoltivo nedo, coltivo vitato, prativo irri- 80 82 i3 iÕGO 14 i32000 m f 3200 e 2016 02
gno ed ortivo con fabbricato in parteelvile, in onrte colonico e rustico ed in parte amo-
Ilno da grano a due nacine; à in un sol corpodi terra.

1872 Piacenza, 23 maggio 1868. Il Begretario capo della prefeitura: PORRI ETTOBE.

Estratte il bando

per sendiga giMÑÊdial@ 000$$0.

la esecusione della sentenza profe-
rita dal tribunale civilediArezzo (prl-
ma sezione) neldi it maggio corrente,
regletrata a debito in Arerso nel suo-
eassivo di 20, reg. 8, n. 1672 da Mrr-
coni, alla pubblica udienza che dal
tribunale predetto sarA tenuta lamat-
tinadelquindlel giugno 1868, a ore 10,
avrà luogo il secondo incanto per la
vendita degli appresso stabili espro-
priati sulle Istanze della signora Lui-
sa Falerj ne'Pagilai donna da casa
domielliata a viciomaggio, rappre-
sentata et•ofielo da messer Marco
Biondi perchè ammessa al benencio
dellagratuita ellentela con delibera-
sfone della Commissione di grataito
patrocinio del 23 ottobre 1866 in dan-
no di Angiolo del fu Alessandro Arri-
gueci, rappresentato come plenamen-
to interdetto dal suo curatore signor
Pietro Chiatti, di Santi e Lorenzo del
in Alessandro Arrigucci, di Giuseppe
di Lorenzo A e di Anton-Do-
mentoo, Serai essandro e Glov.
Bittista di San rrigucci, tutti pos-
sidenti domiciliati nel lo di San
Piero, comunedi Civite in un solo
lotto, alle condizioni tutte riferite nel
bandovenale del 12 marzo 1868

,
re-

gistrato a debito in Arezzo nel 16 suc-
eessivo, reg. 8, n.871 da Barducci, e
al prezzo di Atima dibassato di un
deelmo, e oosì per la somma da lire
itaUanequindicimila sésskatottoecen-
tesimi novantatre.

Best de undersi:
Un vasto corpo di terre di varia qua-

litAe onitura, con osa dolonisseir-
condata da piazza e resedi composta
dipiaqo terreno e primo piano, con
esating, stalle, manarlolo, forno, see-
catoio, sirgia, capanno, pozzo, sia e
piecolo orto Ín vocabolo San Pietro,
in comuni di Civitella nella Val di

di Santa Blaria Assun-
ta ja diversi altri a a-

menti corpo papara e si-
tusti nel popolo che ra ed quel-
lo di San Michele Arcan o alla Cor-
nla, formanti tutti 11 ere deno-
minato di San Piero, e cohopeinti sot-
to J vocaboli: Vigna del Fuecio, del
Sodo, R Pozzo, il PlaneHo, Stradelio,
Vigna sotto la Capanna e la Casina,
via Plana. 11 Basão, le Assicell via
Plana, Il Plantumgjoed il Fucci t-

togli Orti ed 116orgpne, Selva d San-
dino e Gorgope, la Selva del Maoro,
Casselle, Orti, Belvedere, la Casa al
Trenta, Orti e sotto Belvedere, i
l'ast o Pfalla, via Pians o Palina
di Lamastrino. via Piana e
Chies le adel Fueelo,il Fue-
cio, la Borrassoli e Monte-
ancel e le o Montauto; rap-
presentatipl1 e di detta comuni-
tåin sesl#ne M dalle particelledi mu-
mero 325. 331, 332, 3: , 322, ,

327, 326, 828, 330, 331,
336, 335, 292 e 285; zione
perdeelledi numero i , 624; ip sezio-
ne M dalle tieelle di numero 291.
289, 1221 2 287, 287, 149,
137. 347, 8, 42 337, 427, 428,
429, 431, 430, 49 493, 503, 505,
1175 e 422, con rendita imponibile in
.complesso di lire 557, pari a lire ita-
I!ane 467 88, la quale nel decorso an-
nomille ottocento sessantasei è stata
gravata della imposta di Iire italia-
ne 258 5Ô, EtÎMato iÎ ÊUitO IIFO itBUS

3 ridotto oggi a lire italia-

Ë statoordinatoal creditori inseritti
sugli immobili da subastarsi di depo-
sitare le loro dotaande di coltoentone
motivate con i doenmenti giastißcati-
vi i loro titoli di credito entro giorni
trenta dalla notificazione del bando

stato de)egato il giudios signor Paolo
Fionardi.
E stato poi avvertito chinnque vo-
glis oŒrire che per essere ammesso
a licitare dovrà essere depositata nel-
la cancelleria di questo tribunale la
somma di lire italiano 1050 a titolo di

spese approssimativamente caleolate,
compreso in tal somma il diritto di

passaggio, di trascrizione ed inseri-
Rione, ed ogni altra relativa alla sen-
tensa di rendita, ohre il decime del

prezzo di incanto in danaro, o in tanta
rendita sullo Stato al portatore,vala-
tata secondo Particolo 330 del codice
di procedura civile.
Si avverte che fra le condizioni di

vendita, la? è così concepita: - Irl -
Nel prezzo assegnato a detto podere
di San Pietro non è compreso, come
in detta perizia, 11valore delle raccol-
te pendenti, dei bestiami, semi esti-
me morte, il cui ammontare dovrà
essera valutato a parte, e così sarà
obbligo del liberatario di ricevere in
compra quelli dei suddatti articoli
che si riscontreranno al giorno della
liberazione eststere nel bent che gli
verranno rilaseisti alfineanto, e elò
r 11 prezzo da stabilirsi e valutarsi
giorno delPlacanto suddetto dietro

a ma del perito da nominarsi dal trl-
bunate quando non imoeia conferma-
reei incarloare il nominato.
Dal tribunale ci le di Art2EO,il Ten-

tidae maggio 1868.

1773 Pact.o SAIDREf.I.I, 0880.

Dichiaraziens d'assenza.
Ad instanza di Luigi Scaglia resi-

dente sulle noi di Piossasco, ammesso
al benenzio della grat01ta clientela
con decreto dellaTommissione del
tribunale civile di Torino in data 23
gennaio 1867,ed al fine di ottenero di-
chiarata l'assenzadelsno fratelloger-
mano Francesco Giaccone in Valen-
tino, già domiciliato sulle Oni di Pius-
sasco, il tribunale civile di Torino
con suo decreto 9 febbraio 1867,'e
dietro le conformi conclusioni del
Pubblico Ministero, mandava assa-

mersi informazioni dal pretore del-
l'ultimo domicilio del presunto as-

sente, e farsi le pubblicazioni e inser-
sioni a mente delPart. 23 del Codice
civile.
Torino, 29 aprile 1868.

1505 Gaunsost. Doeuerrt.

Ateettazione d'eretitàcesbeseizio
il legge e d'larentarlo,

Il vice cancelIIere della pretora del
terzo mandamento di Fireare rende

pubblicalmente noto che sotto di ven-
tisette del mese di maggio 1868 il si-

Enor Cesare Aleµl nella sua qualità
di mandatario generale dei signori
lineenzo Ghiribelli, basestantedomi-
ediato al Poggetto presso Tavarnelle,
popolo dellaCanonica a Petraja, come
padre e legittimo amministratore di
Basilio, Maria e Cesira igli suoi e della
fu sua moglie Luisa Mariani tutti in
età minore e Anna Gagliani vedova di
Gjuseppe Mariani e Agnese Mariani
nel Mariani, ambedue attendenti alle
cure domestiche domiciliati in Firen-
ze, in ordine al pubbilco istrumento
del di 30 aprile p. p., rogato dalnota-
ro ser Pellegrino Niccoli, registrato a
Firenze il 18maggio corrente, reg. 18,
fog. 110, n. 2346, con lire 3 30 da Maf-
foi, 11 quale diebiarð per conto, nome
ed interesse del detto siEnor Vincen-
zo Ghiribelli non tanto in proprio,
quanto come padre e legittimo ammi-
nistratore dei detti suoi Agli minori.
e per conto, nome e interesse della
signora Anna Gagliaal vedova Mariani
e della signora Agnese Mariani nel
Mariani ambedue in proprio, di accet-
tare een benefizio di legge e d'inten-
tario l'eredità relitta del fu Giuseppe
del fu Tommaso Mariani morto in

questa città 11 10 aprile decorso, in
casa di sua proprietà ed abitazione

posta in via dei llenal, n. 25.
Dalla cancelleria della II. pretura

del terzo mandamento di Firenze.
Li 28 maggio 18ô8.

11 cancelliere
1886 GuxBONI.

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
al 31 Marzo 1868

ATTITO.
Effetti commerciall in portafoglio . . L. 19,165,913 79
Anticipazioni su pegni dl oggetti pre
siasi

.
.
. .

. . . . .
L. 8,806,493 7

a di pannine. . . . . a 1,099,882• 10,027,627 75
m dimetallirozzi . . • 12l,tS2

14. sopra certineati di rendita italiana .
• 9,977,399 35

id. di semestridi rendita . . . . . . .
• 602 50

Id. sopra pegni di mercanzie . . . . . • 397,421 23
Credito sul Tesoro dello Stato per nume-

rarlo immesso nella Zecca dal 1818
alf862...............• 1,640,77884

Credito sullo stralcio della Cassadi ri-

sparmio . . . . . . . .
.

. . . . . • 122,000 m

Credito verso la provincia di Napolí pel
premio dovuto sulle somme anticipate
dal Banco pel prestito nazionale . . a 2,193,993 •

Altro verso la provincia di Bari per la
causa medesima . . . . . . . . . . • 585,888 24

Auri sopradiversi . .
- - - - - - - . * 966.579 19

Quota delprestitonar. pagata dat Banco in
acquistodiL.i,562,590 . . . . . . .

• 27,144,926 84
Fondi pubblici per l'annua rendita di lire
203,ß$8 al prezzo del 2 gennaio 1868. a 1,971,506 24

Certificati della Tesoreria generale del-
l'annua rendita compless. di L. 2,316 25
pel capitale di . . . . . . . . . . . · 73,864 St
ObbligazionimunicipalidiNapoli di annae
L. 15,448 75 al prezzo del 2 genn. 1868 • 219,372 25

[mmobili.
. . . .

. . . . .
. .

. . . • 4,621,158 19
Mobili..................a 94,97450
Numerario immobilizzato . . . . . . . • 20,000,000 •
Numerario e bigl.della Banca Naz.esistenti
neBe cassediNapoli,Bari e Firenze. .

• 28,833,798 28
BIgiletti della Banca Naz. ricevuti sul nu-

merarioinuÀobiliztato anormadell'arti-
colo 6 del gegio decreto del f* maggio
1866, ed esistenti nelleCasse del Banco,
oltreglianz1detti. . . . . . . . . . • 3,660,000 e

PASSIVO.
Polizze e fedi di credito in circolazione L. 100,533,556 10
Libretti emessi dalla Cassadi risparmio a 2,858,157 31
Conti correnti ad interesse

. . . . . . • 1,369,815 Si
Biglietti somministrati dalla Banca Nazio-
male s'sensi dell'articolo 6 del regiode-
ereto del 1° maggio 1866

. . . . . . s 3,660,000 •

Capitale patrimonlo del Banco . . . .
• 23,271,275 4!

1792 Totale L. 13f,687,804 80 Totale L. 131,687,804 80

Visto Visto Per copia conibrme

D Bagioniere Generale Il Direttore Generale L'Ispeti. del sind. govern. Il ßegrei. Gen.
AxToxio DE Luck. G. Colonna. C. Salvi. 6. Marino.

Bomanda il dichiarazione d'assenza 1880 SOCIETÀ ANONIMA
Satricorsosportoaltribunalecivile OELLE CAPANNE VECCHIE E POGal0 B1NDO

d'Albadalli Tranchere GiovannieTe-
resa fu Paolo, residente il primo aCa-
stino e la seconda in Acqui, ammessi
al beneficio de'poveri con decreto 7

agosto 1866, onde ottenere dichiarata
l'assenza dellororioGigliuti Giuseppe
fu Giovanni scomparso da più di cin-
quant'anni dal luogo di Castino (cir-
condario d'Alba, pandamento di Cor-
temilia) lo stesso tribunaleeundaereto
26 dicembre i886,registrato a debito e
preceduto da conclusioni del Pubblico
Ministero commise anzitutto al Signor
pretorediCortemiliadi assumeresom-
marie giurate informazioni,onde rico-
neseere ed noeertare se sussista che il
nominato Giuseppe Cigliati siasi as-
sentato dal comune di Castino, ove a-
veva suo domicilio e residenza; da
quanto tempo slasi allontanatoise 191
non sia ricomparso;se non siansi più
avuto di sue notizie; e se per quanto
si sappia non abbia prima di partire
lasciata persona munita di sufficiente
mandato per fare 11 suoi interessi.
Ciò si rende di pubblica notisia la

obbedienzaal disposto dal secondo es-
powerso deh'art.-23del Cod. eivile ita-
tiano.

Alba, 7 gennaio 1868.

i352 Aamasso sost. GIOEf.LI, p. e.

Il sottoseritto invita i signori azionisti ad Intervenire alfassmHee generale
ordinaria che avrà luogo la mattina dimarcoledi 22 luglio prossimo, alle ore
dieci precise nell'uflizio della Società in Borgo degli Albizzi, n. 2ô, p. p.
Isignori azionistL potranno depositare i loro titoli tre giorni innanzi l'ado-
as¾ e così a tutto il 18 luglio prossimo, presso i signori Schmits eCape>
suoli cassierideda Società, dal quali ritireranno le corrispondenti parte di
ammissione.

Firenze, 30msggio 1888. B Gerente: OTTO PAOLO WITAL.

Questomedicamentogodea Parigi
e nel mondo intero d'uns riputa-

SIROPP0mRAIWO IODATO $"i°d i u ti
combinato al succo dellepiantean-
tiscorbutiche, la diculëf6eacia àpo-

polare, e nelle Piedio agisce naturalmente. Esso è prezioso nella medi-
eina dei è combatte il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingor-
gainenti dovutiad una causa serofolosaed ereditaria.
E uno dei deparativi che possiede la terapentica; essoeeelta Pap-

petito,favo la digestione, e rende al corpo is sua fermessa ed il rao vi-

gorenaturale. É unadiquelle raremediessioni i cui efetti sono sempre.co-
noseinti anticipatamente e sulla quale imedici possono sempre contare. E a

questo titolo che tale medicamento è giornalmente prescrittoper combattere
le *Iiverse sieziopi dellapelle dai dottori Casenave, Batio, Därergie, medici
dell'OspedaleSan Luigi,diParigi, specialmente consacrato a questemalattie.

Esigare su einscheduas 6eceans isßrma GB1MAULT e C.
Depositi: a Firenze, farm. Reale italiana al Doomo: farmacia della Legazione
Britannica, via Tornabnoni, e farmaciaGroves, nappleennti· 9 Malmran

farm. CarloErba e presso la farmacia Mansont e C., via Sala, n. 10; a Li-
Torno, farmaela G.Binni. 4302

BagnidiNapolano. 6,*, ,?",,6,
zione di coloro che frequentano detti Bagni alcuni quartieri ammobigliati
posti not centro del detto paese.- Chinuque votessa favorirlo treverà aBog-
gio, tutto trattamento di vitto, carrosia alla staalone della ferrovia, e modi-
eità neiprezri•

,
1876

' Hintatero della Max•Ina
DIREZIONB GMBBALE DEL STERIALE

AVVISO D'ASTA.
Si notinen che 11 di 8 giugno p. v. mese, alle ore 12 me avant! H direttore

generale del materiale, in una delle sale di questo Unistero, sito in piazza
Frescolmldi presso 11 ponte Santa Trinita, si procederà aBo incanto pel delf-
beramento della provvista alla R. marina nel i•dipartimento (Genova) diog-
getti di droghe e colori per la complessiva sommadi L 60,000.
Le condizionigenerali e particolari d'appatto col relativi prezzi sono vis!-

bHi tutti i giorni presso a Ministero della marina (Div. V) dalle ore 10 antim.
alle ore 4 pom., e presso gli ufaci dei Commissariati generali del tre diparti.
menti.
L'appalto formerà un solo lotto.
Iraenoem.....ar . a. -y.aa a r..-aa..x..t .a.....a sumpara
titoErmato e suggel to avrà offerto sui pressi d'asta 11 ribassolnaggiore,
superando in pari tempo 11 minimo stabilito nella scheda ségreta del Mini.
stero della marinadepostasul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno
riconoscinti tutti i partitipresentati.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a lleitaredorranno ayereese-

gulto 11 deposito, in una delle casse dello Stato, dellasom-a (i L. 12,000 in'
numerarlo o in eartelle del debita pubblico. .

I fatali pel ribasso del ventesimo sono Assati a giorni cinque deoorrendi dal
messoal det glorno del seguito dellberamento.
11deliberatario depositerà ingitre lire 400per le spese del contrattom oltre

quelle per la tassadi registro.
Firenze,10 maggio i868. 18 ßegresario ai conirani

1851
.
ŒLESIA.

Huntelpio di Livorno
Espropriazione per eausad'atlHta lmbbHen
L'assessore anziano R. di sindseo del comune diLlyorno:
Tjsfo il combinato dispostodegli ariteoli 3, 4, 5 e 21 della legge 25 giugno

18ð5, n.2359, sulle espropriazioniper causa di utilità pubblies;
NOTIFICA:

Che il Coqsiglio comunale di Livorno, in vista del cresciuto ed ognor cre-
seente bisogno dinamentare Pacqua potabile della eittà di Livornopha nel-
Fidanaisadel di 18 aprile ultimo caduto, dobbersfo la espropdazionedi di-
versi terreni per lo aliseels-entodi nuove polle d'acqua nei terreni mede-
simi esistenti;
Che colla citata deliberazione fastabikte doversi laislaregli atti opportuni

per donseguire la ekpropriazione per caesa di pubblicautilitàal terminidella
suddetta legge del 25 giugno 1865, di tutti quei terreni che vedonsi dellneati
e relati di color giaNo nellaplanta geometrica del di 17 aprile 1868;redatta
dal signor arabitetto dei pubblici acquedotti di Livorno annessaal piani di
massima e dieseenzione relativi,formatidalfarchitetto medesimo;
Che i suddetti terroni da esprepriarsi come sopra sono tutti posti nel ter-

ritoriodet comunedi ColleSalvetti, provinciadi Pisa;
8 ohe per laespropriasione dienl tra i dovemlost avanzare la relativa

domandaalla competente B. prefettura per ottenere la dichiarastone di pub-
blica utilità, sono statie rimangono da oggi depktati nelfŒclo del comune
di Colle Salvetti, provincia di Pisa, e helfulicio comuliale di Livorno, per ri-
manerviostensibili per giorni quindici consecutivi i se6aenti doenmenti ri-
ý,uantanti füpesa ausedes a, clue.
i•Una copia antenties della deliberaslone consliiare del dl 18 aprile 1808

preceduta da una lunga relazione intorno alla natura ed allo soopadelle
opere da eseguirsi, e quant'altro, eee.
2• E la planta geometrica di sopra rammentata del dl i7 apr11e 1868,col

corredo dei relativi piani di massima, edi eseenzione delfopera.
Oganno quindi potrà prendere oogdizione del citatl documenti neffindi-

cato termine di giorni quindici, e fare le age osservazioni, che potranno es-
sere presentate e rilasciate tanto nelfn0izio comunale di Coue Salvetti,
quanto in quellodi Livorno;il tutto a formae pergli effetti della citata legge
in data 25 giugno 1865.
Per completarePoperadi allacciamento e condotta delle acque dellenuove

sorgenti e polle nelPattuale pubblion acquedotto, occorrerà il periodo di anni
quattro oltre quello in corso.
Li26 maggio 1868.

Il { di Sindsco li Begretario
1784 M.PALLI. A.MINUCCl.

FIKENZE - Tip. Enzor BOTTA, via del Castellaccio.


